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Ì^XTTI J)'ASSOCIAZIOKE 
' Alino Semestre 

Padova air Xlfncio dol Giornale . L. 1 8 j L. » .»0 
» a domicilio • ** i »««•&» 

?tìr tutta IMtalìa franco di posta • yJ |bf i » 4».5© 
Per r 6i>tijro lo sposò dì posta in più. '•••••^^^^\ 
X pàgamouii anlicipaLi -.A i;ont(;g^iano per trimestre. 

1 LB AysociAziom Bi masvoNO; 
Padovfl air Ufficio d*AtnmhìÌ«Lrazioiiti del Giornale, ViadeiSerVi, 1061. 
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Trimestre 
L. &.' SI PUBBLICA MATTINA E SKRA 

,, -DI lUTTl 1 aiORNr 

Numero fivipiirato in Città cenlot̂ Uìil CSaìs^m©. 
il * fuori p ^^tie^ 

Niiméro arrotnlto centosimi B lec ì . 
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VmLtZO r)15LLI5 INSKRZIONf 
(puganiouto anticipato) 

Iiisemoui di avvisi in quarta pagina oout. S5 alla lìuea per la pvlma 
DwhhWc'à'/Xoììiò, €ì cGiit, SO per.lo buccossirc. La linea àai'à compo
sta (la s a lottate t̂ ieuq liUorpxuìKÌ îii, spazi in carattéry di testino. 

Articoli comunicati coiit. »W la linea-
Non si tìcu conto dcgU artlòoU anonìuii, G ÌÌI respìngogo loitere non 

afl'rancate. • 
I jnanosci'itti ancbo nonpiibbìicati non si restituiscono-. 
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A V Y I S O 

'FOGLIO UFFICIILE 

DELLA PROVINCIA DI PADOVA 
-Questo foglio conlinniì sempre a-ì 

espero pnT3Dlìcato ' H Martedì e Yc-
Btìrdì d'ogni atìi.Umaua, e fiUaordinâ  
riamente in. caso d'urgenza. 

.11 prezzo resta fissato ìu annû  
Lire 15. La ven^lta-al dtìlbigUo sati'v 
di Cent 3 per, pagina stampata. 

Tutte lo domiMuUi per T asfiocis 
ziono a q.ueato giornale dovranno eŝ  
sere arcoinpngnato da relativo vagli 
postale e divette alla Vrtniata Ti
pografia Maurice Sacchetto di Pàdova. 

Già si prevedeva che ciò crebbe ] mento- .nelle colonne dei giornali, e 
succodu^o non appena votata Jalegge nei circoli politici della capatalo. 
por rabolizione del coeso iovimo.- , L'art50!iumto è gravissimo'e merita 

Deputati resteranno in'vacanza • di essere profon;'arnento studiato. 
a! 7 liin'rzo n.̂  V. Si dice che il C'òaucho in Francia chi si pn 

poi 
I 

fino a! 7 nm'rzo p. V. Si dice che il \ U'òaucUo in l^rancia chi si prcoo-
mìuistovo uou altbia fatto alcun teii- \ cupa dello dìlilcaUA, cbft possono sor-
tativo par impedire questo sciopero, ! gore da una lotta di tarifFe fra i d̂ ue 
ami si aggiùnge che lo vedo di buon ! IÌMS\-, ,fiM Journal (^esdePatK, in ̂ m\ 
occbiu, pur toiiùisrdi orioutarsi/du- iartiqolo,^ mollo bene ispiralo, acptisì,̂ ' 
viiniiì questo breve perìodo, in m^zzo ! glia > Caniei-a francese dal'«eguiro il 
ad una fiitua;;iuiio parianioataro, cho ' Senato noi la via por cui .si. ò mfis);n, 
mai la più oscura, nò la luù compii-ÌNoi temiamo però cho il , prud^^n^ 
cata. [consiglio giunga troppo tardi, e che 

È diOiciio tuttavia provodoro che .Mia difllcilo farlo accettare"dalla mag-
eom no uscirà, ,e »1 ritorno delle va- 'gìoranza, della Caraora, che ha ?'v^ 
oanze, cho, so noiì, di. diritto, dm-o- fatto vedertì le sue ideo,, troppo con-

M U L 
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!r>T.̂ .Tl?0 POT.J'nCO 

Padova, P.5 febbraio lS$i 

Oggi diamo il primo postp ad una 
notizia, la quale, ,30 sì conferma, riu-
aoirà umversalmonto (gradita. ^ 

Lìi salute del. gonernle Miltjjn, mini
stro dollu guorrti, paro alquanto mi
gliorata da ieri iu qua. K vora CUQ 
le informaaipni dei nostro corrispon-

• • ' r 

(lento romano non sonu cuufot'Lauti, 
ma pgU scriveva in datale! 23 iion\, 
© il miglioramento si ó verìtìcato u(̂ Ha 
giornata dol 2ij o, da quanto dicowi,, 

r ' ' 

è abbastanza sonaibilo, 
r • 

Spediamo che continui p cho l̂ i. vita 
di un buon militare, come il generalo 
Miloii, possa essere ancora risparmiata 
per rutile servizio della patria e del 
Re. 

Lo K0lo di alcuni pocbì una è ^tato 
suiììciontG por trattonero in Roma il 
maggior numero dei I)opntati, che 
hanno voluto vecavbi aUe loro case 
pcgU ultimi giorni di carnovalo-, . . 

^^wK^' ' ' *^-f-*-

A P P E N D I C E (32) 

del 0iornale di Padova 
, F - L a ^ P ^ ^ . ^ i ' • - * " 

La colpa dì un'altra 
ROMANZO 

pi 

V. S O Ufi Hi: 

i 

Ho allontanato la signorina Mar-
gìierìta dalla casa della signora di 
Morency» aelU quale al trovava a-
sposta agli attacchi di una donna ac
cecata dalia passione, e l'ho collo
cata ia XkH coQveuto ohe spero vi 
eembrerÀ conveniente, il convento 
ài W -

— Potrò andare a visitarla? 
-T- Quando e corno vorroto, signore. 
- • VI ringrazio sineeraraonta dal 

permesso. 
L'ahata Fortln era stupito dal mo

do categorico delle risposta alla pro-
^ìe domande. 

— La algnorina Margherita ha fede 
in Tot, signore. 

I.vostri consìgli, io penso, sono 
quetÙ di un uomo prudente ed an-
aterp, ed amo creder^ che essi» oa 
ricaverà proQtto migliare di quello 
ohe ha fatto finora. 

— La mia speranza, signore, à di 
rioondnrra In quest'anima la calma 
che ha perduto; ma, voi lo sapete, 
neuano è padrone del propri senti
menti. 

•* È giusto, signore, ma si pu6 
rt ^ sampre padroneggiais lo proprie a-

'd 
•V 

I 
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ranno di fatto ai di là dì, una quin
dicina dì giorni, ò probabile cl̂ e se 
no saprà mono di prima. 

La Camera ò bianca o sfiduciata: 
la coesione manca cosià tJestra, come 
a ministra, è non saranno certo le 

formi a", quella dej Sfìnulo,' anclui 
quandp si tr:iti:6 della .marina ipei;-
uunUle, .i:h' ó p\n'o ni) argomento scot
tante pq^r interessi italiani. 

À quanin paro noi entriamo, sotto 
quoî to riguardo dei rapporti econo-

povere nìodiucritA seduto' al banco , mn;! o commort;iaIi colla fcVancìa, la 
mìiiìstehalo ^quello cĵ e possano ihfon- " un .periodo piutto,sto ŝ cab oso. 
doro un pft'dì vigore ad. "un̂  corno 1 . • . pft ni vigore an. un corpo 
rappresentativo, il quale, ĴG non ò già 
cadavere, ha tutti i sintóriil per dl-
y.eutarlo in^-brevo- ' • 

II voto suIÌ'aboUKiono del corso for-
7mci fu» secondo noi, come ì'ultima 

\ ITI I"-^ Irî ^ 

t^[}V^zhi della vita di quei corpo, cho 
sta por Gessare al pruno yrio, sia oho 

^ ^ 1 I ^ 

questo venga'flato sp^to il: home di 
crì.si minisierìaie, 0 da qualche altra 
causa, elle, non sì pii^ prevedere^ ^^_ 

C îjggftnnértinjiq^ ma è ditUcìIe cho 
ima Camera .^imile^votì una lê ĝc di 
taixta importanza per l'avv,eju^e, gqjjtr 
tico del paese, come. la leggo per la 
riforma elettorale, ., i. 

La corrente protezionista, che 6l'& 
manifestata da lungo tempo iu Fran-
ciaj B lo cui dottrino hanno toste a-
vuto in Senato la conferma solenne ' 
di un voto sulla tariffa d'importa
zione del bestiameyinìpon^ierisce non 
poco, i nostri allevatori, o le loro 

• preoccupazioni trovano eco giusta-

• ^ Vrfr * ' \f^V b * # & ^ 4 p J - # ^ H f rt^ ^ - ~ ^ J ^ r* ^ r i 
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DUE D I T T A T O R I 
ì Saint-Qeaesf, uno dei c&l-

lab. ratori più brìIlaDtì nelle co-
lonae do! Figaro^ rìaesumeDdQ 
If ^jtro gioriio, in un artìcolo, 
«aoitQ ÌQteressante, Tatiualo si
tuazione polìtica della Francia, 
paragonata con quella dell'ep ca 
precadentà alla rivolazìoae, con-
cladev» cho il popolo, il voto 
popolo, Lulla vi bà guadagnato ; 
oh*ééBo òó^tianà come sompre a 
sadare nei oaìcapi e nelle cfflcino, 
t a pftgare il sao enorme tri-

. buio dì sangue neìl' esfroiio e 
nella marina, mentre una schiera 
di pochi farU si à inalzata ,e si 

A -
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zìG^i, e la signorina Margherita ha già 
provato che non Boro solo wntimeatt 
involontari centro i quali avrà d* 
coHibaitere. 

Vi Eono azioni riprovevoli che do
vrà riparare -

— Margbt^dta! esclamò vivamente 
Tahate Fortln ; Margherita ha potuto 
commettere qualche cosa dì questo 
genere 1 

— La lettera che è nelle vostre 
mani, che lo non conosco e che non 
voglio conoscere, dà la prora dèlra»' 
serzìone- • ^ 

I \ ' 

~ Se voi lo credete, ribattè l'a
bate Fortln col più vivo trasporto di 
un cuore fìducio&o» leggetela; lo sono 
certo che vi troverete la giustifloa-
zlone più ampia- d^un^ operato che 
vi sembra biasimevole. 

E stese la lettera air abate Norton 
ohe la respinse con un segno della 
mano e un piccolo cenno delift te^ta. 

Egli parlava col tono impassìbile e 
secco di quando era profondamente 
irritato. \ 
,, — No, signore, disse; non voglio 
sapere più di quello'ctìò so. 

La lettera è per se stessa una colpa. 
Io avevo dettò alla signorina Mar

gherita che tutti dovevano ìgnorcu-e 
il luogo del ano r l t i r o -

~ AncV'Iot '' '•' ' 
; ~ Anche voi, aigatìre ; Rg({ititìì̂ ^^^ 
che mi sarei riserbato di dirvelo. '" 
. Se bisognava salvàfià dal' tras''^^''*' 
di una donna che ò, lo ripeto, àcce 
cata da nna folle passione, le pre
cauzioni non mi parevano troppa. , 

-* Chi aa?' forae scrivendomi non 
mi ha dotto nulla.... '"ì 

E l'abate Fortin apri aon Ibìpa-
lì^ixzx ìa lettera dì Margherita. 

va inalzando, facondosi sgabello, 
come ssmpre, de'snoi dìsicgacm 
e delle suo sofferenze, 

« Popolo fi-̂ nceae, cìio hai tu 
guadagnato ?,.. Chiede il Saint-
Gencst, sotlo il cui punto dì 
vista, il popolo non ha guada
gnata nulla. • 

Quello che, sotìo il punto di 
•yifita politicò,' il poptlòha gua
dagnato uiouramente nel sao 
pssssggio dall'Impero alla Re
pubblica, dopo tutte le libertà 
promesae, fu di cadere sotto una 
Dittatura, che finora è aoitanto 
di fatto, ma ohe U forza degli 
eventi porterà ia brevò ad es
serlo anche dì diritto. 

Ha un bel negare il Gam
betta l'esercizio del suo potere 
occulto a obi Io interroga di
nanzi alla Camera sugli affari 
di Grecia. La sua rìaposta, senza | 
convincere alcuno, ha servito 
tutto al più a dimostrare quanto 
sia onnipotente la parola Bopr? 
un'Assomblea, quando i vinco! 
di partito, fra oH nàrla e obi 
«•ooUa, provalgono ìrresistibii 
mente all'evidenza dei fatti. 

Nelle pagine dèli'antica sa
pienza greca si trova òhe Atene, 
all'epoca più 'floroute delle su-
libertà, proibì a Demostene di 
parlare in pubblico, temendo ohe 
gli effetti della, sua eloquenza fos
sero pernioiosi H1 bone della patria. 

Qû  gli antichi la sapevanc 
molto pìh lunga di noi: sape-

ì 
vsno (guanto sia _psrlcolcso sulle . quantunque riabìlìlati, oda pena cor-
masse incnocfffo della parola, r^'''''^",'^'^f f '̂« "̂ «̂ ""̂ '̂̂  ^̂  P̂^̂^̂^̂  

, . . « . , 0 contro il buca costume o l'orduje 
6 SGontarono a prezzo d infinite 
sciagure l'aver rallentato le pri
sche d.'s3ipline. 

La Francia però si conforti; 
che la sua secolare nemioa non 
è piti fortunata di lei. Se un 

I ^ -

Dittatore gpaoroneggia BulIa 
Seana uà' altro spanta sulla 
Sprea: fra Gambetta e Bismark 

delle famiglio : corno del pari gli ina
bilitati e coloro che siano in istato 
di., fulliniento dichiarato e non abbiano 
ottenuto la riabilitazione, 

iiCfW ascendenti e disceadeatl^ i 
fratelli, i l suocero ed il.genero non. ^ 
potranno coutemporaueamento' essere 
membri della stessa amministrazione. , 

.«Art. 7. Sono nulle ie doliberai^ioni • 
alle quali abbiano preso parte con 

i voto tlelibtìvatlvo .gli. ixmmimstralori , 
non e'ò al tro d.'atacCQ ohe qua.-M^ un'Opora pì;t quando t^i doiibora-

sto: Gambetta ò, ma non vuo l i f fV^f "' ' t '"° r*T'\?''°^^^^^ 
. *. , , T>- j 0 a«S iom cougmnti ed ailìni smo al 

Che SI dica ciò che ò : Bismarlc quarto grado civile ovvero interesai 
mentre lo è, dice francamente diaitri stabilimenti soggetti alla loro 
dÌ€SS?rlo. . . " ^ ™ ' ' ^ t n u ì o n e . "' '•• \\ 

/-, ,, j , io"rf\ ìtT« « Simiimoiito soiìo nulli di pìeny 
Colla guerra del 1870 1 E a - ^u^itto l contratti di tazione,,di M -

rOjpa non ha a^^qnìstato cbo due | zione o dì .ippaltì rGlativi nd un'Opera 
Dittatori di più. l pia ai qUàti abbiano preso parto dj-

!.rettamente 0 indìrottnmeiìte gli arti-, 
' "" ' ni inis tratori della inedesiimi, che In' 

tal caso cesseranno immeniatamente 
di appartenere all' amlriiiii strazio ne. 

« Art. 12. Sono applicabili all' am- ' 
e dì-

.imentì 
. . • , . , . , , , , . „ , ,„„„ sulla contabSIitiV generale delio Stato. 

! cuin articoli della legge 3 aĵ osto 186'2. . ^,.„u,\ »„«iir lUiì Ì • i J.- i, 
! .,i]|« nn«r. Pip. ^' " i "^"'^fellP^^e^'^slle H'f?' ^-elative alla 

^ riscQSSione delio rendita comuuali, in. ', 
ùanto non siano contrarie alla prò* ' 

LE OPERE PIE 
i ? . . Ai 4 .:v. i ' 1 1 1 ' M «Art. 12, Sono applicabili ali 
Fu oistrihuito ai depLìtati il se- ! - . . . , ,, %: , , 
i . . • ,. ,. , 7 , - . a ministrazione delle Opere p e 1 gdente progetto di ìease del ministro • - i ii i > :T - , 

^ „, , / ^ ,?.? :. , . sposizioni doUe iGfrfri e dei rogo a 
del! HUerno per mudibc.v-u.ne di al-; ' , , . . . I .VMUA :.? , . ,i..n. . 

ì sulle Opero Pio: 
Articolo t0iico^ : 

Gii art > f̂ n ?n;.Tr . »'̂  w :"-nr^-
S agosto 18G2 snll'£immini.strazione 
delle Opere pie, saranno modificati 
come segue; 

« Art, 6- Non potranno assumere 

sento logge, )> 
«AÌ'L 15, Sono approvati dalla De

putazione provinciale: 
'< i; t l'ogolanientì d' amministra

zione,- . 
« % ,1 bilanci preventivi delle Opere 

% • < 

• i 

V ndlcio di anunuiistratori di iin'ppGra 
pia, e ne decadranno quando Io aves- J.Pìe,.previo parere delle Giunte comu-
sero assunto, coloro i quali non ab- nall; salvo il disposto dell'art, 19; 
bìuno reso conto di una precedente! «3. =1 contratti, d'acquisto o di ali e-
amministrazione e coloro che abbiano .nazione d' immobili, l'accottarAone o 
lite vertente coil'Òpera piamodesima. rìiìuto di lasciti o doni, salve, perciò 

«Non potranno del pari far parte 1 elio riguarda beni stabili, le disposi-: 
dell'ammiuistvazìonG delle Opero pio/ KÌOUÌ della legga 5 giugno 1850 rela-
coloro che siano stati condannati a ^ tivo alla capacità di acquistare dei 
pena criminale per qualsiasi reato ! corpi morali; 

1 •-

. % ^ - J J . ^ . L^ri-Ti^UAfr. HvfrH 
!•— x + JH h 

:- ^ ^y>, • U ' 

u-^\^ 

^ ^ %Ia fin dalle prime lìnee la confi
denza temuta era fatta -:•• 

r • 

; £ ^ | abbassò la tasta confuso - poi 
mormorò; ^ , • 
, — Foste disobbedito^ Bìgaorel 

— £ cosi Io scandalo che volevo 
evitare fa provocato da lei st̂ ^ssal 

i — Ma il motivo della proibizione 
era ignorato dalla fanciulla...; 

— Certamente, perchè col parlarle 
della signora Chàmbel e dei timori 
che ne ispirava, mi pareva che ayr^i 
portato una luce inopportuna in una 
cosbienza che, secondo voi, ignora i 
propri sentimenti. 

Jntanto che l'abate Norton parla-
va, Infittiate Fortin aveva scorso la 
prima pagina della lettera, 

j Margherita parlava delle vocHn-
(Elstinte della coscienza e dello Ap
prensioni che non rìut^civa a deliuire. 

— Leggete dunque, egli disse, que
sta lett^prit;: ogni riga vt sarà prova 
c)2e io non mi ero punto ingannato 
nel giudicare, come ho fatto, lo stato> 
deiruainia candida di Margherita. 

jL' abate Norton respìnse per la se
conda volta IH lettera che gli veniva 
flt^sa * poi ribattè ; 

I*— È ben strano, signore, che con 
ialina ignoranza di ae steasa, la ra-

^^4zza osi por;tare lo sguardo su quelli 
^l|e la circondano,, 0 immaginare chei 
esjBtano rapporti^ illegittimi fra loro^ 
, !Se, avesse considerato meglio se 
stessa» sènza distrarsi nella contam-
plkztDne degli aitri| n,oa avrebbe of-
farto alla^donna uscita di qui un'ar*, 
ma i^eìrH^gitiriare colei che r aveva 

colta orfaneila nella propria casa -
'abate Fortia volle interroinperlo. 

ma égli aggiuD^d senza dargliene il 
tempo : 

• J - " - - —11 

— L* avete sentito, signore, la let
tera contiene un nome; ctie lo non 
non ho permesso si pronunziasse da
vanti a me, perchè la donna che lo 
porta era accusata di tradire ì propri 
doveri- • 

Voi dovete conoscerlo^ a giudicare 
da quello che flii avete detto )a pri
ma volta che siete venutp qui.,'.. 

Ebbene un nome che voi stesso non 
avete temuto,di pronunziare, la,ve-
stra penitente ha il coraggio di acri-
verlo,,.. ' . . . 

E disobbedendomi lo ha m^sso alja 
portata di una donna sCconata, dalia 
quale avevo voluto difendere lei stes
sa-perchè, secóndo le vostra parole 
meàe^me, era solo contro Marghe
rita che ai accendeva l'odio e mi
rava lo spirito vendicativo della si
gnora Chambeì,... 

Orvia, ditemelo voi, come mal la 
ragazza Ingenua, nuova. Ignorante 
con se stessa, è di cosi grande per
spicacia con gli altri? D'onde le viene 
tanta sapienza? Ditemelo voi, che ne 
guidate lo spiritp flao dalla più te
nera etài * 
. Alla domanda, nella quale l'accusa 
era appena mascherata, Pabate For
tln rispose alzando gii occhi e guar
dando in viso freddamente, tf.ftnquil-
lamenta, 1*abate Norton-

~ 8e la vita di un prete oscuro, 
come me non vi fosse sconofiolut», o 
signore, dalla vo"stra bocca non sa
rebbe.uscita mai una domanda,, che 
mette iq, d\̂ bblo la pureaaa dei con
sigli che ho potuto dare-

— Ohi io non concepisco il meno
mo dubbio BU questo ; solamente con-
st?ito reflfetto. VA allora non poi*so a 
m'̂ no di allarmarmi pensando ohe 

F T ^ ' 

C9rtì consigli parleranno ancora al
l' orecchio di chi li ha ascoltati così 
malamente. 

-* Ho sempre creduto, signore, di 
comprendere abbastanza la missione 
che mi sono imposto nella vita per 
non negare recisamente la possibilità 
e ia resppnsabiiltà di ê ffetti che sa
rebbero tanto contrari air intenzione, 

— Ognuno ha un modo dì com
prendere la propria missione; ma Dìo 
non ha creda a tutti gli spìriti di 
essere illuminatL conformemente alla 
loro devozione. 

— Si, ma anche certe menti su-
pefiorl possono manicare e portar falsi 
giudizi, perchè uno zelo esaltato fìno 
alla crudeltà ed una norma rigida ed 
unilaterale possono accecare! ^ 

— Accorrei esciamò l'abate Nor
ton con un accento di collera con
centrata; ma P Indivìduo che giudica 
così alteramente nella sua apparenza 
d'umiltà non è forse il primo cieco, 
provato dagli avvenimenti? 

Se attesta la sapienza di Dio, 
egli non può ingannarsi; chi sMspira 
alla parola divina, iraramonte iioa vede 
bene! 

Vi {u un momento di silenzior* > 
L'abate Norton lottava cpl desi

derio di proseguire sulla via per la 
quale si era messo, ma Io giudicò 
Imprudente. ; :*r-l*/ 

Pensò che fosse meglio di troncare 
la cosa nel suo princìpio. , 

Di più ciò gU ô civifc Jl mezzo di 
congedare 1* abate Fortin e dargli tal 
lezione che lo allontanasse per sem
pre da lui, , 

Quindi aggiunse in tono aspro e 
come di comando, 

'- Ho già un eiiompio dì questa 

infallìbìillà, signore ; ma dacché , mi 
para ohe, ô flsi. nqn abbia ìilnminato 
sufìicientem^^nte l'anima che le fu 
affidata, desidero troncare, ogni rela
zione fra lorp, e rivoigeml a oìà 
sappia dare consigli menò elevati, 
ma che verranno forsQ^fiofapresi m^* 

gi'o- - . : 
— Vale a dire, signore, che voi 

mi proibite dì rivedere Margherita*..t 
— Non" V* inganuatel 
— Obbedirò, obbedirò, ma fido al 

giorno in cui Margherita mi ciila-
merà. , 

Vi prevengo che fosse pure doma* 
ni, io risponderò alla chiamata che 
mi venisse da lei.... 

v- E con quale diritto, gridò Var 
bate Norton, osate, intromettervi nel 
destino di queata ragazza? 

~ Coi diritto al quale abdicate voÌ> 
col diritto del prete che deve accor
rere quando un'anima sofferente lo 
chiama col diritto del prete che devo 
una consolazione agli sventurati cUe 
siano innocenti come Margherita, o 
colpevoli oowe la. signora Chamhel. 

Dicendo queste parole, Vabate For
tln sì era alzato in piedi - salutò 
senz'altro, e al ritirò. 

XIII. 
^ , ' 1 • - • • . • . • • 

'Quando Isanra uscì dalla casa del
l'abate Norton, al gettò piangendo 
nella vettura clie l'aspettava alla 
porta. ' ' 

k\ coocliiare cte le domandò dove 
dovesse condurla - rispose dove vo» 
lete. 

{Cóntifiim) 
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t4 . ; tG ilèlil»ora?:ioni ohn importano 
• I " ^ d ^ 

trasformazlniio o diminuxicne di pa
trimonio, 0 ohe impfìgnnno lo Opero 
P i c a iiHzuite lìti non riyguardantl 
l'esazione dello rendite j 

* 5, I regolftmDnti ohia detevminaHo 
1 rapporti o le nornis di oporaro di 
diversi Istituti che, avendo uno scopo 
analogo, intondono di unire lo loro 
amministrazioni, tenondono però di
stinto il rispettivo patrimonio. 

« I hi!;mGi degli Istituti di henoll-
cenza saranno approvati dal Consiglio 
provinciale quando iu tutto od in 
parte, ed in modo pormanonte e con* 
tinuo. sieno mantenuti a carico dol bi
lancio provinciale. 

« Quando la Doputa?-ìonc provinciale 
iiou approvi in tutto od in parto U 
bilancio preventivo di un'Opera pia, 
il bilancio sarà amministrato, pen
dente il ricorso, sulla bise del conto 
preventivo dell'anno precedente nella 
parte non approvata. 

«Noi primo anno dell'applicazione 
della presente legge il preventivo del
l'Opera pia non approvato in tutto od 
in paHe saril esercitato in base al 
conto consuntivo dell' anno prece-

j 

dento, 
«Art. 19. Sono approvati dal mini-

sieto delV interno i bilanci e conti 
degli Istituti quando una parte delle 
spbfle ordinarie dei medesimi è a ca
rico dello Stato. 

•«Sono approvati con decreti moti
vati dal Oomsi|.dio di prefettura in 
primo grado di giurisdizione e salvo 
ricorso alla Corte dei conti, i conti 
ctmsuntivi delle Opere pio, » 

duL ^ 

-KOTIZIE ITAIilAOT 

muhi che il f̂ overno ha prf?flo le mi* 
aure opportune per la SOÌ^KÌOUe pacì
fica della questione dei Boeri e tali 
9^e sieno compatibili coir onore.dql-
rìhghilterra e per risparmiare nuovo 
spargimento di sangue-

RtSSU, 20. - Nella festa annuale 
celebrata il giorno 20 a Pietroburgo 
daquoirUniversità, uno studente tentò 
di turbare Voidine con un discorso. 

Dalla gaUerla furono in pari tempo 
gettati dei proclami sedicenti. Il ret
tore iutiniò agli studenti (di [ristabilire 
l'ordine, ciò che questi fecero. 

h > j . - ^ * ^ - - i . 
i ^ ' 1 ( j ^ 
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ATTI urnciAu 

La Gazzetta^ Ufficiale dei 21 feb
braio contiene: 

Womitio nell'ordine dei SS, Mauri-
zìo e Lazzaro e della Corona d'Italia. 

R. decreto por aggiunto alla pianta. \ 
del personale telegrafico di carriera 
inferiore. 

II. decreto che autorizza al comune 
X I 

di Pedace un' applicìijcinne .della ta
riffa per .la tassa sul bestiame, 

R. decreto che diminuisco, ;à par
tire dair i l febbraio, dell'uno per conto 
l'interesse dei buoni del tesoro. 

Disposizione nel pei'sonale del mi
nistero dell Mnterho e dell' istruzione 
pubblica. 

( 

I ^ 

La direzione gtinorale dei telegratl 
avvisai 

.^,Ii giorno 1^ corr.. in Figline Val-
daijno, prpjvijicia di Firenze, è stato 
attivato un uflicio tolegralìco gover
nativo al servigio del governo e dei 
prìveiti, còri eratio liitlitMo di giorno- » 

R q i ^ , 2 3 / " - Le LL. EE. gli Am
basciatori d'Austria " Ungheria e di 
Spagna accompagnati dal respettivo 
seguito recaronsi al Vaticano per pre
sentare al Sauto Padre, a nome degli 
augusti loro Sovrani, gli omaggi od 
a\tguri in occasiono dol terzo anni
versario della incoronazione della stes
sa Santità Sua, 

Le nrofate VAI. LL. dopo l'udienza 
recavani-ii a complimentare l'Emo se-
gretario di Staio, 

'V (Voce della Verilà 
COMO, 23. -- Allorché il treno di 

retto a Chiasso stava per oltropassaro 
il ponte de! torrente Faloppìa, un tale 
g^kvasi fuori del vagone. Fu ràc-

^ • - H 

CSOMCl CITTABiM 

ff^ara«»'-«'c- — 11 bacc;iuale di ier' 
sera in Piazza dei Signóri ha saputo 
radunare una folla'' grandissiima dì' 
gente. Verso le sei non era più quasi 
possibile di'fare lin^pasgd" senza lavo
rare di gomiti. 

Como poi riuscissero a ballare in 
mea:zo aquéllàressa le solite maschere 
noi non sappiamo . comprenderlo. -
Certo - allungando il colio sovra quel
l'immenso selciato di testo umano-si 

• I • - L ^ -

vedevano,dei piccoUsî imi spazi lasciati 
_FOHLI,23. ..Il,Consiglio comunale pjg dauMntij ma erano giri osuguiti 

di Rfmini su proposta dei conto Cario esclusivamente sul proprio asse, 
oraziani Cisteroi deliberò, che sulla , ^i maschere, niente di nuovo. ' 
tomba del soldato Luigi Borji jissassi- • ^1 Pedrocchi:.. un pandemonio. Mol

te signore ^edute, awiluppase, soffo- j 
Gate da una caìoa d'uomini ìnimobilo, 

7 -

compatta, insuperabile. 
I l C o u c é r t o n r NÌ r i p e t o . Ci 

viene riferito che Domenica prossima 

. . { 

nato, più che per ira di parte» per 
odiff̂ ^alie nostre libere istituzioni e 
alla monarchia, sìa collocata una lapi
de a. ricordo dell'iniquo misfatto, e ft 
protesta perennò di tutti gli onesti 

, cittadUiu La Giuntasi accìnse ad osc-̂  
craire la deliberazione consigliare con i ^ . . . ;„ n * ?. v - i 
° .., , , ^ ' < 1 concerto m Prato; però gli accessi sa- ' 
solennità, dandone paHecipazione al ^^^^^^ j,j^^^: - ' ^ "^ ^ -''^'''-
minìstro della guerra, t 'M ̂  A L ,.n -x 

CATANIA, 22 - A marre continua-^ ^'^^tSTt!'^\ y \-% Y 
no le scosse di terremoto. Una di quo- | „ ,^ f T f ^°^^^'^;^/'^ d' ̂ ^'^• 
te sere gli abitanti>paventati abban- 1,1,̂  ^ " ^ ' ^ y ' ' ^ ^uaUoraicimia 

Da Zara. 
Sammartìni. 
Famiglia Do Benedetti. 

» , Casale Sobastiano, 
» Rignano. , 

Drucber e todescbi. 
Kaniiglia Giusti. 
Ijarone Bertolini Gujî iìelmq. 
Cav. Noris. 
Arrigoni Oddi. 
Ztìkerm?in, 
Dalla.Baratta. \ , 
Famìglia Tarifat. 
Moscbini flgiio 
6hTrcliejsc Selvatico, 
Famiglia Trieste. 
Mosca. 
Rof̂ setti Anna. 
A-vvocato Donati Marco-
Conte Piovene. 
Comm. Piccoli. 
Cuzzeri. 
BuzKacarini. 
Frigo e Berethi, 
Adolfi Bohni. 
Maluta Carlo. 

^ r 

Famiglia Cristina-
Conte Correr, 

I 

Prosperini. 
(rradenigo, 
Fjinimlia Trevè* .̂ 

» Oandèo e parisi. 
Bartoianioo dott. Bollati. . 
Famiglia ^Avogadro. 
Antonietta nob. Luigia. ' ,• 
Amalia Levi Da Zara. 
Famigli^ ^'umall, , . 
Rebustellò Francesco. 
Sacchetto Antlrea. ,, 
Famiglia Malmignati. 
^ » Maf?,olb', 

I 

.Lprigiola Antonio. 
Antpnf^Jta.Fogaroli Maluta,, 
Óoftiarò paetano,, 
Woilemberg. •••''. ' / 
RuzzaGiavanni; 
Ij'amìglia. Malmignati, 
Miozzo Gìov. Battista 
Fontaimrosa An'gelo, 
xlrgent! Oiov, Battista. 
'tognnli Elisa, . 
Rosa. nqb. ftf^inardi, 
Ainbrosini Luigi, . 

' Famiglia'Corin'aldt, 
Vìo Matteo. -
Bofìcaro Antonio- - . 

.Zacco conte Alberto. 
' L • 

Famiglia Malut^ Rosauelli. 
'Marini Cosare. 

j L 

Forlì. : :.. ^ : '1 
.Mo^s^xittl. 
Fauiiglia Camerini. 

- » : fJiJglielmini 
Nì9l]t.Q|tì.Mafi'eo. . -
Galante Fedele. ^ 
Famiglia LoviseìU,̂  
Pareggio Luigi. 

luto concorrervi , inviando un ricco 
_ dono. , 
j Trasformato il pai cosce mica in ole-
I g:ìnìi chioschi per la Fiora, signore « 
Isisnorine si prestemnno allaiVéMita 
jdegli oggetti. - "J 
' ComincìeriV allo ore 0 o contìriner.V 
! per tutta la notte ladresca serio-nmfji-

ristica metliant^Wnuisto ché'sì f̂ rA 

i 

il m Ne^r!. 
Iv) si ̂ ò un Jago dì sangue: i! 

\M'-

della sentinella alla porta della Toso-

Questa avrebbe giustamente rlspo. 
sto cho non'poteva abbandonare il 
posto e lo ^ii-Sssfr^al sftfì suporiorp. 
!: II; Monf^fantf avvisò invoco II ca-
po-riigìoaioro signor Zùccpli, il quale 
Vildtà nel palazroi Questi discoso tosto, 
o fece pi*ocedereTaì\'«ap8rtura|j3eiru-

in teatro di numeH al banco ^ ,o}òi l scio della camera ovo ora rinchiuso 
destinato. 

r 

Alla mezzanotte soguìrA la Lotteria-
di riccbì ed eleganti doni, che ven
nero spòntane intente offerti al Comi-

\ tato, 
rv 11 vlf^tizIniicRflriatica-oricì le

t a l e " Riproduciamo dalla Gazzetta 
df Venezia^ 24, questa intoro-^santis-

' !?;ima notizia : ^ 
! * Annunciamo con piacere che, fino 

dal 17 corr., si è costituito nella no-
. stra città nn cospicuo gruppo di prò 
1 motori per l'istituzione in Venezia di 
^ una a('CÌotà anonima di navigazione, 
'' sotto il titolo di Adt'fatfca-oHcntafe, 

per una linea di navigazione a vapore 
^ da Venezia a Costantinopoli e Odos.̂ â  

e viceversa^ toccando ì prtncipaU porti 
del Joiiio, della Dalmazia, dell'Alba
nia e della costa d'Italia.. 
i II capitale sociale doVrebb'essèrò dì 

I due milioni e mezzq, ripartiti iii a-
zionfda li. 1000; la Società avrebbe 

!, quattro piroscafi di tonnellate 1200 di 
i portata in peso morto, e si baserebbe 
^ auB'appoggio di una sovvenzione go-
i vernati va di it. L, ̂ 1 per ogni lega 
; ttiarittima di percorrenza. 
i Ecco i nomi dei benemeriti premo-

Principe O. OioraaelU 
Barone I^'^ancbetti 

• Fratelli conti PapadopoU 
Cav. Giacomo Levi 
Fratelli Vianello-Moro 

Ì'-4utQnìo A. Vianello 

( 

vJ-

i? a 
'i^-tFrtlJtfU,,,»-.. „ . , •-tr 

* n 26 fobbraio del 1880, d'anni 77, 
morì con ìa aèrnuitfV d'un filosofo an
tico. Seduto nel aeggiolpne, dove re-
Bpirava mono afFannosarnente, indiriis-
zò qualche parola di vivo affotto a 
Ciascuno lìegll amici presenti, ciìieso 
i confnrti cho la rcligiono sa dare, 0 

1)0 Negri aveva lo mani puro ìnsan- «P̂ ò̂ con alta rassegnaKlonobisbigltan-
gninato; sul tavolo ora un coltello od do le due ultimo strofe dol Cinque 

I 

9 

550,000 
250,000 

un manicotto; in t rra f\\ trovato un 
pettino da donna. 

Interrogato il Da Negri, rispose di 
.ergersi,fQrito casualmento una mano: 
ma la .sua titubanza e 3'interrento 
del Montorfano che avvisò come in 
quella Camera vi fosse una bottola da 
cui pareva uscisse qualche gèmito, in
dicò subito che era stato commosso 
un delitto. 

Infatti sollevatene le pietre, fu vi
sta 1* infeìfcG Marini/cci agonizzante ; 
fìstratta, non senza fatica, dallo gtiar-
difl, dai Soldati e dal figlio del por
tiere Mon^rfano, potè (incora indicare 
il suo (issassino prima di spirare. 

Allora il De f̂ ôgrì schiacciato dalla 
paura esclamò: 

«So Io perchè l'ho ammazzata!* 
Tradotto alle carceri, egli parvo 

sulle primo confuso ed atterrito: poi 
fece mostra di un sangue freddo in-i 
credibile. Ha moglie; ebbe quattro 
figli, dei quali uno solo sopravvìve. 

— Tre sono le ferite elio dalla ispe
zione medica furono riscontrate sul 
oadavpro della povera Marianiu; Pnna 

Maffffio. > 
Queste parole scriveva Camillo Boito 

terminando !a ptibblica/Jone di alcuni 
brani delle lettere di S'Iolro "̂ rBYrn-
«Ico — tì a noi. ò sembrato che non 
avremmo potuto meglio cominciare in 
questo gitnno un povero cenno dì cro
naca per ricordare che domani ai com
pie l'anno dalla morte d'uno de' più 
iUuatrl cittadini di Padova. „ ., 

P i e t r o j^elvaiiTo non ha ancora 
trovato il suo biografo -^ ma frattanto 
~ poichó Partista era inseparabile 
dall'uojuo ~ le brevi pagine di Oa-
milio lìoito giungono a buttare una 
luce nuova e splendida suiranimo e 
sulla mente del critico insigne, che 
nelle aperte e facili conlideuze doira-
mlcizia palesava la parte miglioro 
di sé stesso senza r legno, sònica am
bagi e senxa sgomenti. 

Mtetro SflìTtttSco non era che 
un artista vero, grande, appassio
nato; tutte lo forme'del sontimonto 
umano sì traducevano in lui nelle 
forme dell'arte e così d'amore dì-' 
patria alla quale egli ^ \n tempi 

al lato destro dei collo; una alla guan- calamitosi di servitù politica e dido^ 
150,000'/eia siiiistra.là.terxa al lato sinistro '̂̂ '̂ ^̂ enza intellettuale— augurava,una 
50.000 
80,000 
20,000 

I 
I 

- .^ 

Totale L, 800,0-0 
; Calcoliamo che colla concordia di 

' ŵ̂ /z aia possìbile raggiungere il grande 
I intento. Oramai un passio grandioso e 
I molto promettente ò già fatto, e noi» 
j ment,rp. i-fngrazjamò, a nornp (Ji 5fef 
; aeziajiprotnotbri, ringraziamo: pifre' 
\ Pegrogio nostro Sindaco do. SeregOr 

del collo; tutte e tre di punta. 
Gaso strano f La povera uccisa gior

ni sono ebbe un.diverbio nelle vici-
nanxG dpìla chiosa di Santa Maria Se-

completa, resurrezione. 
«Voi mi restate a lamentar coii 

me ^̂  esso scriveva al Boito inraorte 
d'Albano TomaselU questa misera 

. che si è tanto vialidàmentc pr 
! nel r argomento. -

estalo 

f^na brutta flne* » 

[ 
I i SvANiaue d i ca^cev^*!, . lerr,^ 
; l 'altro tre noti malandrini, uno,dei 

B quali detto Nànni^ ladro famoso, rio-
^ c h w ad evadere.dalle. <«.rcei*tî ^^^ i N o t l Z l e i r t i s t ì c h e 
PiacQiî ia sprvotidosi di una funo.-iCho . \ _ _ "" 
la maitioa aucwjf̂ l̂y^ fu ^i:,t.^ w peti-^| I . . „_ •••--•'-- r 

\ zolaro dal muro di cinta dflle carceri I 'i ^ ^ S ^ ' O I I B a l C o n c o r d i . 
gtesàe.• 

- < I i 

grò a col suo as^n.s9ino il qualo con ^^^^^ italiana, si in bassff^aduta, cho 
voce concitata l'avrebbe ingiuriosa- ^"' il destino io toglie i pqchi giovani 
mente apostrofata ì ^^'^ 1"'''^ P^ir-ebbe essort? ancora pro-

Ad un'amica colla quale era asso- clamata, almeno nell'arte, la forte 
ciata inquel punto manife^ava il t>; '^'^^^ '''^' passato La vostra voce, 
more di dovere fare, coniaagsa disse '** ^P^™' '''"̂ ''̂ ^̂ f̂''"''̂  " " fi' la doboìo 
.1»,/, hU.u^ *j«« ,. - f̂ ^̂  . ' '-vóce dei povero vecchio, che or sì 

ritira scorato da questo popolpdi for
miche e si rintano nel silenzio dei 
campi a propf.raral al lunghissimo 
do' silenzi.» 

I Non era uorao da Tniachiarsì ìn pab-
bliclie facondo ~ noi voleva, iiol po
teva lo strepito anguVtìoso, doila 

_ vita airrottatà-e suporfìcialo dello ca-, 
richo e degli ùmei gji riusciva molo-

! < 

ei« 

j jfomi.-— Scrivono da Milano al Fan-
vt. 

donarono le loro case'e rimasero fuori 
pet'''tai.tb il resto delia notte, teraondo 
ch'i la scossa si avesse a ripeterò. 

AV dì' seguente si è saputo' che al
quante casupole crollarono nei pressi 
della borgata Mocchia, e che la chiesa 
di essa borgata* ehhe: a soffrire. 
^ Vittime però) a quanto si assicura, 
non so ne sono deplorato. 
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NOTIZIE ESTEKE 
'̂ - . 

FRANCIA, 22, - Correva voce alla 
Camera che l'estrem» sinistra volesse 
riprendere sotto una nuova forma la 
interpellanza Beves, ma il Tèlèrjraphe 
smentisce la notizia. Però àggiiihge 
che se il Ministeri) greco formulasse 
qualche fatto preciso nel Parlamento 
a proposito dei dispacci del sig. Cor-
bett, allora soltanto-'alcuni menibr' 
della estrema sinistra porterebbero dl̂  
tiuo-Co la questiona alla tribuna. : 

- l-a maggior parte dei senatori lu
nedi facevano oggetto dàlie loro con-
Yèrsazioni lo rivelazionijdeì Z<i6ro hleu* 
\ membri della dèstra parlarano delle 
eventualità del atcostituzìone del Se
nato in Alta Corto di giustizia .per-sta-
biliro la responsabilità del Ministero 
della guerra. , , , 
" AtJSTRIA.TJNGHK'RiA, 22. -- Il nuo
vo ministro dollefinanze d'Ungheria h? '̂ 
annunciato un imprestìto^iSQmilloaìi 
Credesi che. voglia* .prendene, delle mi-̂  
sure per convertire la rendita ungher. 
res^Àel 6. per. cento in oro in, iun fon
do al.5 per.,cento..,. . •/ . -

INCTlur/rKURA, 21. - Il sig. Glad-
stone annunziò alla Camera dei Co-

Famiglia.,Cittadella. 
, .•-, s.A.^ ,-Citt,ad^\la,;-Vigp(iarzere. [fulla: •̂ " ' 

, , , . , , . , , , 8«*'»3i'f,*«5Ba >"wìiolarej rtJ [S'a-v '̂''ivico Manzoni, unico IlgUo vivente 
le quattro bande n^oioramio ij. loro \ , i „ , . , . . . ^^^^ " ^'^y .donatori-.pqr '' del .ì0str9..gj;m.d«,^rn.VAUz'are.;.nnQ :,a; 

r anno 18S0. - • ' '••'""'• •- •• ' - ' ' 
."Bagatta conte Francesco.- " ' -
.^arzilaì Salvatore. :f . . 
C'ogo ilott. Federico, 

j Favaron avv. cav. Antonio. 
Favaron•Vincenzo. • " • ' -
Franzo-so Pietro. • •• ' 

-..Podrecca cav.:dott. léoriiila. • 
Rossi senatore Alessandro. ' 

• Venier coiste Francese ing.' ' 
aiilMìuiet;» ì'fijMiSìei-e iH l 'ott- ^'^^'^''' Pf»''» '̂''. la casa del venerando 

W» a U r o fcdfiival.. - Per lunoil'i | »» .iU-Mi.«„*a. - Flbhcodei dona- ' ^'' '"^ in'cnì^Dio vdlltf"- • =' • 
prossimo si sta preparando un secon- ; tori^'Ì5ér'l'*anho 188Q -̂', ,̂ ".' 1 « ^et •oreatóf stio spirito • ''' 

R.--Minisféro della"istr.• Pubb.' ' 
•'Musatti 'dott, E." •' 

le persone convenuto in Prato, poichò 
si sono recepite 1200 • liro'. in tante 
palanche e, tra carrozze e cavalle
rizzi, altre 6 0, 700 lire. . . . 

Onore al Comìtatt) per gli spetta
coli di beueficeuza 1 

poco temjij la impjegato alla bihlio-
I teca di-Brerarè'iftitinzzito.ìf'poveroJ 
i yecfchioAtìon-a\*rà;nopp«f9 ii còhfdrW 
I di vedere inalzata la statua del padra, 
; per la quale èra stata scolta la phizz'a 
j di S. Fedele,'che e^li e gli ìilt/ì pa-
• renti e molti b.inici volevno fosse ab-
j bandonata dal •'Muhlcipio;'e scolta-tu' 

vece la piazza Borromeo, ove- soî  
moilosta ma ilhisiro,- fra' molti alti é 

|uon gn^to. Sul palcoscenico stavano 
istribuiti i premi della» lotteria e ì 

prewì per . lo maschero migliori. E 

i 

Il sto, pesante, uggiosissimo. 
jijeglione di beneflceu îa in Teatro Con- Quindi «io mi sonto abbattuto dalle 
""•"" '' " ' - - - ' •- '•' • persecuzioni di cariche» scriveva nel' 

1860.-""E poi: n. Volevano farmi ?a-^ 
lire, 0, se'volote, discendoro ad alt is- ' 
8imi scanni o con quale compagnia, 
mio Pio!. Dovetti cniTore da chi 
regge e protestare, ri protestare, cho 

imc^Q Hill piUcosconico luce aDvofu- per tuttia ai mondo abl-audonOTéì te iniV 
'40Pe e^.Oi?namenti,;di^(lori, di VGIÌ O solitudini, che sono inotto ad eiovat^ 
ii^i.tele cploratlViin un canto s'àggi- funzioni, ecc. ecc. — Ma presento che 

:̂ .**̂ ifî n,'m(>to.. quasi continuoy la ,?ciò non basti ó fórse dovrò fare' sui ' 
Itiota della fortuna. 'glornaìi pubblica dicbjara;;ìo»o eli'io 

Nei palchi moltiasirae signore in rimarrò sempre nolla vita privata, » 
loiUtiès Vi^st\.\ eleganti, o maschere iOo-jì il marchq.se;!^cliiaiUe*> accot-

jaliè^i'e, hnhldroso'ó altrettanto ole- tava — da qualunque parte prove-
g-inli. . < ; : . . ^ njssero i sussidi all'arte sua àdo-

Ha fatto chiasso la mascherata dì rata, e, iu Dgni raggio di sole che gli 

• -.! ^5 

do -Festival ih Salóne. Le disposizioni, 
che si vanno prendendo iu proposito, 
ci danno fermissima fiducia che il 
desiderato spettacolo : riuscirà - sotto 
ogni rapporto .r, magniflcamonte.. 
, Abbiamo veduto arrivare^da-Ye'ne-

zia-molte, pilo elettriche^ le-quali an- , ^,/j,-„,.v,„„„ r^^ ̂  n /.,• * , v v 
dnmnaad ..u,„«aa.-.e la fo.̂ za Jl quel!, te°rt « r ,ftf r H ' , " ;? . ' ' v ' • '̂ -L. _... , ., ^ ,7 .•Terta ai, L. 100 fatta aU Istituto, in 

^^occàsipne della .morte ,dol Loro ama
tissimo Zio, cotitó Lodovico hot'loì'ù 

i 

che glassi posEGdbno. : • ^ -J'f''̂  
Tiotterijà d i ]|efliéficft-a:;j^ii. «— 

Secondo elenco offerenti alla lotteria 
di Beneficenza'. •- - '^•'' ' • • '•• ' -

Camerini Fràn&esco. 
= Giro Francesco. 

Famiglia'Nicoletti; 
liottor Manzoni. 

^ Famiglia Wolmann, 
• » '-Uossenav ^ . • ' 

Marchese Coatantino Manzoni. 
' ' Selvatico. 

; Alessandro PasqùaHPetrattihi. 
Conto Leoni. ' 

, Famiglia Brandolini Rotta. 
• • • ^ . > ; Ì * ' . ' - S o t t i . . •••-

Gustosa Elisa. 
. i De 'Prosperi. 
> • Stefanio. ; ' • . 

Dottor D'Ancona. 
•Orlandi, -
Famiglia Appoìóni; 
Conte Capoililista Giordano. 
Oonte Capodilista Antonio. 

• Più-vastaorrna stampar.» 

• • liBcii-èlieeii^a, - Jiqhusigìio Mn- i f'^^sosi nel Puhì;àlò;'Ì5 — Mn or; 
ministratìvo'deli'òrfanotrono Femiui- '•'''''o'^Si^'''iito i"ii ieri sora.consuma,to 
nile^ili Sv̂ ^Klaria delle Grazie ringra- "ella nostra città, non usa . a simile 
zla^amtìnteisignòri .conti ^ji/om'o" s^elvaggio'scetie" dÌ-saiVghei ' 

• Certo Toma.so De-Negri, facchino di, 
sturlio delia Ditta'OlìVa, d'anni' 42, 
ammogliato e padi'é U';una bambina,' 
condiicGva la-sììià'amàntoj k'iìèle Ma-' 

7' 

'Una. liniiwia iniiìjìn, '" (VLIGI-'^in«^ci'di'FK0ni^a,'d'aurii SÌ);' ciiòca' 
povero' Pè«ann, ch'ebbe l'altra notte presso la famiglia dagnoni,,abitante 
una ferita di coltello al nanco in i l " '̂ia'ti"-'̂ '̂ '" N- 16. ueì locali dolla 
Piazza del Carmine, sia niolto megho, 
còsi'da essere affatto fuori dì pericolo. 

Un eanit Ui c^i -buur l i io si ó ma
nifestato ieri,aovra un viteUp, fuori 
porta,Ponte Corvo. ' „ 

1̂1 tatto venne denunciato alle ;4.u-
ioriU Municipali. 

c|i0'3^soJos'a*ghidtcaitnodei premi. gHori e più liboro fortune. 
, I Buon lumore ' e festosa^ confidenza 
dappertutto. S' è ballato fino a tardi. 

I j ' j ' 

;*Io passo qui e cogtà per un osti-
BSLÌO codino, 0 i liberali deiVindomant 
mi fuggono corno il Diavolo dalla 
croce.... Se sapeèsoro' que'va:porosi ba-
d:,Uucchi, qnanto piò di liberi sensi ci 
siaiin quest'animo che aborrono, o. 

/ H W ^ -mr r ? ] ^ ^ ^ ^ ^ a J i l - A r 
< ' i i . 

%'ieru Uà beiiufi«oii7ia I u Co-
n v g l i a u u . - Abbiamo ; ricevuto da 
Oonegliano il programma di una Piera 
dì Beneflcenza, che avrà luogo dòmo-
pica^ 27̂  corrente, alle oro 8 pomer.j 

"ii quel teatro dell'Accademia. 
;Allà' Fiora vanno uniti' Veglione, 

Lotteria e Pesca serio-umoristioa, con 
altre svariate e brillanti sorprese. 

Tesorerìa in via Broletto e precisa
mente ìli quciUi occupati "dalla 'tìire-
zìonQ-del/pebito'^ubbfico.'lfne'l^ogri: 
andàVft ad a'î ^èìrefuW l̂suo amico u^ 
sciero ne! timbrkreJ i cdui-òns scaduti., 

[Verso le novo e mezza 1 UKciot:e 
&^ontÒrfhno,-adi6ttoaìrtfflciò^elr!n-' 
tendenza o custode degli ufflci, il qi^ala 
abita' •nelle 'càmero attigue,, avondo" 
udito ûii" iiisotitó rumóre,V^cese dalia 
sua abitazioiie ò cacciando lo Sguardo 

; T « » t r ^ GarifoìiliH.. Abbiamo 
pà annunciato la venuta a Padova, 
per la, st^ìgioae di Quaresima, della quanto mono di avare voglie q di thattè' 
C<mipag^a V . u e ^ d, ,A. Moro-Lia. ambizioni! , Kr^ Jo. ' S'inga^ • 

T ^ i ^ ^ l v ^ f ^"^"*^*^*^ ; i g ^ ^ ì à , coloro Che iuténdotio giuilì-
:^^(^to d^ttnce dol^.poyera^o ia^. ^-e^ocrt i spiriti, superiori tìla'.tre- ' ^ 

superab, Marianaa Moro-Lm, iu gya,4e'criteri o r d l r i i i ' - poggio poi 
p^ |^ ,d^ya ?̂ ?W>ra Am^li^ Ninfa Bo. q u , „ „ „,; ^,,^,^,^ ^^^^J %.• ^ . ^ . 

^ÙS:^%^^ T ' 1 f t '^^'^e"'-^"^^ »ê  inimicizie e le male invidie d o W l ' ' 
Arnous.^ Ch',è dn-eutata.. la signora pic,.i,,i g urnmm. 
Arnous Mpro-Lin. . . ' 
- i.r.ì «« *• !• • 1 ,. . .. ' ;Scav»tleo pativa scoramonti pro-

l 'e ,re^t9,i^,uoiiu delle donne ci sono, fohdÙ improvvisi. - Lo si comprendo 
affatto scQuosauL , : 1 dàunbranodellosùeletterocheàbbìa. 

^Trft gh uomini, s^nza contare il, ca . ; „ , | , riportato più sopra e fe'altri, in 
pocomìco, vedia^iv^Jl ^Covi e lo^^ago - , cui ai confessa sfinito' dì^ forze # ^ 

,j)Qi facce nuove.. ,, ., , , | come Dante al Monastero d\'>ò'nÈo: 
'^^W,léUm9-. K«m^te.,mo]tp, fluo.^:^corbo ^^ dichiara-dj'iVon cercare più 

viss),mo, tr^ ?iAi,;>tìf,marna «0 mo^-UoiiG pace. 'Ì^^. -
piai di Gallina,. iuR^seessoha voluto.'! : k a que'suoi scoramenti erano"brevi 
J^uscitare dal repertorio ^Qlt]pniano^| _ | o prdato tornava ilseroud della 

In una delle camere da qui gH V.-Ìrcv£^n«j ?<«9 | ! l^ de} pH0arilp . e.della ! «perafiza, o col Sereno y'^àUttiéì 
venlsao 11 rumore, vide una flgura.]TfoO»fl,fcam:a,iC9jf,^ maschere, dì'^ 

L'amatissimanostra Regina, sempre la pietra. 

umana che ora s'alzava ed pra s'a,^-
bassava. • '• " ' •"/" ^''". ' 

Pare che fosso rìsitanto nói ^ \ ^ 
il De Nogri spingeva' I^ vìttima fidila, 
cisterna, della quale aveva solleviits 
1 . . . • * • . - . - • • ' • • • . • • ' - ' ' " ' ' 

1̂ 

i : . j , i | . : 

-: 

presento nelle òpere di carità, ha vo-
TEATRO GARIBALDI. Divertii 

1 Il Moutorfauo chiese spUecito l'aiuto I m^tttfl,-;Marìoiaflttwtico v Ore 7 Ix^. '. . 

•'<•>',S'mii I '''••"'- •'•' h - - ^ ' ' 

l'animo, la festività dello idetì, l'àrRU-
zia fina e acuta doIla^fi^Vok,-¥^forU '̂ 
ò bapienti concepimenti déllMhgégho 
d'artista. ' '^'^i- •"• ' - ' '•• 

XwW dì lui rimane a Padova" la 
sua memoria ìndestruttibile, congiiihtft 

:ìa fiuolla umile e fapinella scuola di 
disegno per gli artigiani, fondata da 

i . • 
t " i ' • • 

ft-
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iui. e clìG va prp^poratiflo sorretta dal. rm\o 260 voti ftivorevoU é solo 27 
Comniifì, tinUa Provincia odaJlo Stalo contrari. 

qiuMln scuola che ìo persuadova a 
dJre «di non essor stato un<^ó'vùrhil 
affatto inutili in quest'aiuola torrestro 
se un fabbro fìft, un fa\o^nnmo wmx^ 
da quell'uraile recinto Hapranno dise
gnar meglio dì qualolio profof̂ ^oro di 
pittum- » 

Apadova» all'Italia G a tutto il 
inondo civilo rimangono Io suo opero 
immortali. 

pomnni, allo oro 9 antìinor,, nella 
Ghie^ji di s . Francesco — a cura dei 
parenti del venerando defunto ~ sa
ranno ccJfìbrate funebri e solenni ono
ranze. 

j 

Sappiamo poi che si va coprendo di 
iiumorosissinie firmo una sotto^crìzioim 
allo spopo d 'er igere nn busto all 'insi
gne nostro concittadino. I. 

Non deve efM'èrsI che i 27 sleno 
tut t i dì dostra, imperdcchè parocchi 
di ninìstra Iianno combatliito il prò-
gotto e la. ttcstra coma DavUto U& di
chiarato di non osteggi ari o.*Ì^'' 

a l i omendatnenti che parecchi di 
destra presentarono duran te ìa di-
sciissibhe tendevano a ni igl ioraro ' I ! 
progotto di Ie|:rgo, ad accrof!cere le 
suo pratiche ^uoroniigie, a renderne 
più agevole la applicazione, •••> • 

L'onor . MilighetU mostrava oggi di 
deporre U paiUna biànijft neìV \>ryi,a 
bianca, appunto perchè non si ci*é-
dnsse ciiG figli votasse contro. 1 

Il Senato approverà, cer tamente, il 
pt'tìèetto, ti quale sarà loî ^O dello 
Stato nel mese di aprile. E vedremo 

Hìasciuli numornsi inviti Npécìàìrhouto 1 dimissioni dei medoginii, inic& 
'nella cìa?sp- degli impiegati. •^\ " l - t a n e r e ì ì pruicipicj di autoi'Uu 

l'Vn qualche giorno at-rivorA a I l o - ! pliaà, mjf ri t iene fosse .còiiveiiovple 
e dì^cì-

ma Musurus Bey» nuovo ambascla-
^t<9redi Turcb ia presso la nostra Real 
Corte* . 
, Confermasi cho il conte Ooollo, già 
tttinistro di Spagna, richiamato dal 
suo governò, fisserà la sua resìdon^a 
^n Roma, dove fabbrica un magnifico 
villino. , 

•fm 

Parìamerito italiano 
Xl'V Jji's^s'.aluxa.. o 

SENATO DEL RRGNO 

Seàufa (ìél'^à febhraib 
,, , Si riprendo la «llscnssiono dell' in-

allora se il provvedimento «Jirà di ^ ^j , ,^ ,^^ ,^ ^, , , j^^ ^ ^ ^ ^ j . ^ . , , ^ , . ,j^lj^^ „,.^,,.„^ 
facilo Gsecii:^io!ie, corno r onor. Ma- mercantile- ;• 

i 

t 

•UFFICIO »BI.I.O STATO GlVlhS „ 

EQlleUino del 23 e 24.. febbraio 
NASCITE 

Maschi N. 2. — Femmine N. 5. 
iMATRMONI. 

PoliMon Francesco di Gio. Battista 
cotibo, villico ài Campodavsogo con 
Saltoii Lucia di Domenico nubile, do-
mestica di Padova; Sagyion Gaetano 
di Antonio cóllbo, liquorista con M,o-
rotto Angola di riattilo uubUo, dome
stica entrambi di Padova ; Galante 
Stofano fu Antonio Vedovo^ con No-
ceiite Ester di Fraiice^co vedova en
trambi villici di Gamin ; Barbera Pie
tro fu Gìo, Battista vedovo sarto con 
Trevisan Maria fu Antonio nubile, ca
meriera entrambi di Padova.̂  . • 

Pasqualigo Giuseppe fu Giulio, ve-

glianì mostra di credere. 
Fra le petizioni concornouti il pro

gotto sul corso forzoso, delle qualità 
Commissione diede oggi notizia alla 

' Camera, noterò quella della Camera 
di commercio di Padova, la fiuale fu 
trasmessa al Parlamento d^j pre*?!" 
dente delia Canuiru di commercio ,di 
Roma, insieme alle petizioni delle tk-
mero di Livorno, Verona, AJilano, Reg
gio, Parma, Bergamo, lìre^^cìa, Tora-

Corsì e Caracciolo sostonsouo 1 in
chiesta, 

Oiovapnoia, relutoro, risponde alto 
obbiezioni sollovatesi contro il pro
getto. Spera che il nostro governo, 
d'accordo <:'ì»'.'gl! ^Wh potrà indurre 
la Francia ^'recedere dalla sua at
tuale, politica commerciale j ove essa 
persista ancUo noi ci diienderenio 
vamp. • megltó pofromov =11 pcggior dan
no per noi, sarebbe di volere imitare 

avrebbero dovutoconinnicarsi,alla Ca
mera piiniii e non dopo la discussione 
degli articoli del progetto di. logge. 
Sulle petizioni sì votò oggi 1' ordine 
do! giorno puro e semplice. -
, lo.miperipetto di dubitare dell'op
portunità dell' interrogazione svolta 
oggi dair on. Mussi suU' aumento nel 

dovo possidoutQ con Mlstrollo Maria jj^^io sul ììestiame, deliberato-dal Se-
Luìgia di Pasquale, nubile .possidente ,̂̂ ^6 francese. , . 
entrambi di Padova. • i W JQ ^gmo che la Camera francese 

TroH Filippo fu Filippo, vedovo Mag- \ daUo discussioni di Parlamenti stra

mo, Piacenza, Ancona, Cuneo, Far- ,j^ j„̂ ,g(j francese. ^Se l'inchiesta di-
ì-ara, Arengo, Lucca, Siracusa e Mo- ^^g^^gj.j^ l̂ ^ convenienza del sistema 
dena. . _ ^ei premi ai costruttori navali, l'ora-

Come vi scrissi ìevì, le poUzioni toro vi consentirà : por ora si lasci 
Ogni questione ìnil^règiùdicfita. (Credo 
il trionfo delle idee protezioniste eEll-* 
mero.-, 

Ma0tiani Aìmpstra i\ tSi&TtecoP̂ o dei 
diversi oratori circa V intensità dei 
mali é>circa i rimedi da adottarsi. 
QuestQ„ disaccòrdo prova |la cohvo' 
nienxa dcirìncliicsta ; il disagio della 
marina mercantile dipende dft sovrab
bondanza di materiale, dall' attuale 
periodo dì trasformazione, dipende da 
molte ^ilt^^^,9ause ed apprezzamenti 
dei dWeraVtGrnnni e probiemi non 

mantenerla aUrimenti- Chiodo infiuo 
se à vero che il ministro nbbntìnten-
Klatiis di eUiUdàre gli ^vWtl vii HeUo 

] Arti fuorchò quello di S. huca. 
BacQelH dichiara uossuno più di lui 

aver forse sentito rammarico dell» mi
sura che dovette preudore per obbligo 
di giustizia. Ilottlfica ì latti esposti da 
Bo Kerbi, IHmòatra come in aeguifò 
ad un vord'̂ itto della Comanssìi>no •̂ sĵ a-
minntrice il ministero aveva obbligo 
i\i iWo eAOCìjyAotiD non cetìen-lo a 

j pressioni da qualunque parte veng-^uo 
solevate. Aggiunge aver usato verso 
quei dne artisti, ì dubiti riguardi; non 
lia parEialitil verso alcun Istituto, ed 
è'convinta che la patria ha dovere di 
dare 1'i<itrn/.ioue elomeularo ed U t̂ru-
?iouG di cittadiuO|..non di crebro 0 far 
prevalore alcuni Istituti. 

ì)c Zevhi dìcìiìiirasi non compieta-
monte soddisfatto, 

Panalhni svolge in 11 ne la sua in
terpellanza ^ugli economati generali e 
sai decreto di ftcioslwt^uto di <^<^\<Ò 
di Napoli, chiedendo inform ./ioni sui 
.disordini dì quest'ultimo. 

Villa ricorda aver presentato un 
disogno di legge diretto a provvedere 
alPamminisfrazione degli economati e 
degli altri beni ecclesiastici; quando 
verrà in diaciissiono eypoirà lo condi
zioni generali degli economati. 

Quanto ai *lisorilhii ìieiV Ammini
strazione deli' Economato di Napoli 
vennero deferiti all'Autorità giudizia
ria provocandosi intanto un Decreto 
4i Kcio(rlimento-

PanaUoni replica che attenderà il 
risultamento deirazione gìudiziariftl 

Bordonaro propone che la Camera 
sospenda le sedute fino al giorno 7 
del prossimo moso, 

La proposta è approvata-
Annunciasi una interrogazione di 

Geymet a! ministro della marina sul-
V iudÌti/>M ed eftiUi delle ĉ poA'\<iT:\T,a 
sulle artiglierie dol Duilio. Prendesi 
_ . _ ^ ^ r ' 

aui.bilauqio dol ìmm, prtìMnta una ^ ̂ ^^^ al!ii.sir)ui al governo occulto di 
maj?t,̂ lore entrata di 2G milioni nelle {^a^ilietta. , . . , ^ 

Ferry ripeto le spiegazioni date 
alla Oaniura. L'ordino do! giorno puro 
0 seniplicG è appi-ovato con 160 yotì 
contro IV^ 

LONDRA 24- — Siiorasi cl^e^l'yic-

dogane a Tnb;if;Chl, 2̂ i 1]^ milioni 
nello quoto matritìohiri, le spese per-

jnaueuti sono aumentate di 32 milio'.ii 
l./osercUo vi purteciimcon 17 milioiii 

le spese straordinarie sono diminuite 
di 0 milioni sén?ia calcolare i '-Jii mi
lioni polla nuova formaziono dell 'e-
serdto* 

Le entrate permanenti soni)%umen-
tate dì 8 mìilouL \^^m^. 

Itimini Gabriele fu; Emanuele, ve- j j ^ che dire delt'on. Gaìrolij-il quale, 
dovoindustrianto con Farenzena Oliva " ̂  proposito della tassa su! bestiame, 
fu Giovanni lìattista, nnbììe cuoca en- -'ha oggi parlato deh., programma deik 

accertati. Spera chO'il Senato nppro-
vera l^inchieata. Richiara che il si- \ i'| ine a discutere la logge per la nuova 
stema j e ì premi inaugurato m Fran
cia è ©)ntrario allo spirito dei trat 

I 
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trambi di Padova. 
MORTI 

Oecclietto Virginia di Angolo di gior
ni n . Baineso Rosa -fu Vincenzo di 
•anni 70 casalinga nubile. ,, , 

Litanie Maria'di Giovanni d'anni 6 
,i masi 4. 

sinistra?... 
In verità che certi resoconti della 

Camera del Fanfulla sono più fedeli 
ed esatti di quel ciie potrebbe crcileirsl 

dilazione del pagamento delle imposte 
dirette dei comuni cui venne applicata 

28 giugno 1879. 
CO reca nnovi fatti che ne at

testano la necGs.siui. 
Mangili! ramm nta le promesse di 

aiuiave i tornimi daniieggiaU ìungoii 

Tomasin Pietro fu Olivo d'aniiì 19 j stamane» nella seduta straordinariiì, 
•domestico celibe. ^ ; 

Meugato Paccagnella Anna fu An 
tonic d'anni C9 vedova. 

Un bambino esposto dell'età di pò 
chi giorni. i 

Tutti dì Padova. • 
Dalla Oosla Antonio di Luigi d'an

ni 23 celibe villico di Cei-Pàrèi!^ S. 
Croce. ' 

tati. 0|ede eho anche questa quastio- i ̂ ^ j^^S'* 
ne si debba lasciare impregiudicata. 1 -^ •̂ '̂̂  

ActSk rfspqnd||,/^:^a|up«i particolari 
obbiezioni^... Dichiara' che nominando 
membri governativi nella Commissione 

d& chi no» assiste alle sedute e non d'inoliiesta terrà conto delle racco- i ̂ "- ^''^l'et;^'''^ delle opere idi'auliclio 
ode le dichiarazioni umoristiche di niandazioni per compreTiOljrvi (gualche ! *'̂ ™"'* ^"'"I^'"'*^' '"•'̂  l̂"'"^"^^ *̂ P '̂̂ ^^ 

capitano di mare gon;;a però esclu- \ vedimenti amministrativi furonoicarsì 
d«ra ^ompletAoien^é^gll implagkv. j « P*" f'̂ '̂"̂ ' '=li*' "tili; accetta però 

ClUusa la discussione generale ap- \ '^ '*̂ b'ge come temperamento provvi-
prov.asÌ il progetto.'La votazione a i ^"^'"' confidando clie il governo vorrà 

rordìnamouto delle itiblioteche, Gal-I^^QP^^ÌUÌO segreto si rinvia ad altra ' 1̂ ™1"'̂ ''"3 '̂''̂ *^^"''̂ '̂ '®-
lerie e Musei del regno. seduta. ( ^ ' Sant'Onofrio fa un'aggiunta per 

Ricevasi che l'on. Bonghi avrebbe' n Bresidente annunzia un'intorpel- ; estendere ì vantaggi dì questa legge 
' i Màirirana circa gli orari e ^ f̂ ' *^o'»"'"''^^"^ P™ *̂»«̂ '"̂  ^̂  ^^^-'^^ 

' LONDRA 24. - Jori Gladstdrie di-
-scendendo dacarro^^za mentile entrava 
nella sua ca.sa, sdrucciolò e cadde ur
tando colla testa sul marciapiodo, della 
carrozza; riporto una prolbnda ferita; 
e fu costretto a mettersi a Ietto. 

BEliUìSO/Zt, • (Ueichsiag)7liichlCT 
di ifì cho;^ dolrn'oso U ve iere in Prus
sia e nell'[mjiarL» che tutto riposi so
pra il Oancellioro. Questo regime per
sonale prbduce dimrdiue. 

Bismark riĵ poudo olio nella sua età 
e,dopo i suoi servigi, sarebbe didìoile 
correggersi; bisogna prenderlo rome 
è ovvero rimuoverlo; nessun paese rav-

\ vìsa Vavvanìre con maggiore tranquil
lità è sicurezza della Gormanht, Pri
ma di tutto il caucelliere è rosponsa-
bile verso T imperatore. Un cancelliere 
timido che ii&cqitasse.!e opinioni dei 
parliti sarebbe inuiiie; ; ^ ^ " ' 

Bismarck respinge il rimprorel'o di 
aver cambiato d'opinioiii. Per lui la' 
questiono consiste noU'ottenere la prò-. 
sperìtà della patria, se cìòppsààsì ot
tenere con la politica conservatrltìé 
liberale, ovvero con la dittatura. E 
questa questione d'ordino interno, e 
pveude r u\\a o T altra tOìi\e cratla più 
utile pel sUo scopo principale, 

ALASStO, 2 Ì ÓarlWdi 6 par
tito per Caprera. 

DI PADOVA -
25 Febbraio Ì881 

A mtìzzpifi Vfiro di Padova 
Temilo m. di Padova ore 12 ?ft, 13 .s.22 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 15 5, 49 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite ali"a]toi^:?^a di m. 17 dal suolo 
e di m-,30,7 dal Uyello-^medìo del mar^ 

Ore i Ore f Oro 
9 an t Spora, 9 p o m J 

o 

cidente toccato ÌÌ .Cllalstouò* sW\dl 
nessuna conseguoft̂ iit pericolosa ; m& 
il-liposo asìsoluto/ & Jiecesrtaruv per 
alcuni glorili, ^ - 'f^m 

AH« Camera dei ^ miiiM Greu 
dice che ricevette un t^legraitima as-
sipnranto secondo cui iiVBejMll Tunis> 
domanda b\ protezione dél\*ÌnglvU-
terra, '. , / ,,,,, 

I>iìhe. risponde cìie iiessunajdomand& 
del Bey é porveniiia a! uiiiusterov ,. 

Rispondendo a JoUV dice che iloré 
può dare spiegazioni sopra aUiiri an-; 
Cora pendenti, • i 
. Rispondendo a FoWiGr dicfì' che'" il 
rapporto sulla leggo dell' abolizione'dèi 
corso forzoso in ilalia ricevuto da 
Pagòf sarà premontato a l Parlamento'. 
e clìG Im ricevuto pure T opuscolo 
Magliaui-MìvJ'di, 

llQ,Tii%Qio%\ annuncia V accWèiite" 
di Gladatoue e spora ohe Gladstone-
potrà' assistere alla sodata dl'liinedi;-

La Chinerà decide di torminarealle^ 
ore 7 la. discussione sulla coercizione' 
per r Irlàinla, 

MA1>RIP, 24. " Campo Sagradofùi 
nominato ministro a i^itìtroburgò/^ Ì 

LONDRA; 26, — Lo stato dt Glad-
sten e seguita a migliorale. 

La terza lettuivi alla camera dei 
Comuni del progetto di coercizione <V 
aggiornata. • 

U BQAI\} iVcics dice; •'. • 
La pprta decise dì non fare alcuna, 

nuova concessione alla Grecia/ 
Il trattato fra la Russia e la China 

fu firmato-
• -

Il Dail\l teleyraph dice : 
Il Sultano ordinò l ' acquis to in Ifl"-

ghil terra dì sei portatorpeJinii ^^éh^^-^^ 
BKRLIiVO, 35. - L ' Impera to re Jiion 

h a ancora sciolta la questiono della: 
dimissione di Kulemburg : le vocU 
relat ive r^ suo successore souo' m>-
fondate. 

•^ à 

L ^ 

wi 

•^^-H 

- * 

4> 

. * 

\^ ft 

'>=-

24 Febbraio 

questi mlriistri l . . . 

\ 

l t 

^ la Camera ha discu.sso il progetto Òi 
legge per tma incWesta sullo S ta to le 

764,0 

• [ . • • 

t 

• 

Bar. aO--mill.'765,9 704,5 
Term. centigr.; f S " , ! f fa",8 
Tens. del vapori i 
; acqueo: 2,98 : 4,52 1 5,11' 
Umidità relàt.j m \ 61 85 . 
Ijirez.'delvento l^NE ENEI SE 
Vel.chil.orttrìa' v 

del ,vento , ì Ì8 f• 7 . 
Stato del cìolo sereno* quasi sereno 

!. • L n u v . j 

0 1 Dalle 9 'ant. de! 24 alle èvant. del 25 ; 

317.. 

. E ' 
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t * 
n • 
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3ULLETTIN0. GO îlMl̂ RCIAIiE 
^BSmiAj S4. Rendita H. god. da 1. 

peiinaio 1881 8S,J3. K 8 ^ 8 . 
' i . luglio^ 90.60. 90,75. r 
' I 20 franclii 20,23. 50,90. 

MILANO 24. Rendita it. i)fi,7l 
: I 20, franchi 20,22. 

:Seie Parecchie vendite con sostegno. 
•Grani Mercato fiacco. 
LIONE, 23. >V/C. Affari attivi e cor

renti: 

fatto un gran discorso contro l'inchie- Hanzartì 
sta, Invoce, il doputato'di Conogliano io tariffe fiji'roviarje.. 
ha parlato in favore della inchiesta,; 
danìlo, anzi, suggerìnìonU, che ègVi, 
còmpetoutissinio, poteva diire, alllnchè 
l'inchiesta proceda con metodo razio-_ 
naia o riesca a bdoiii risultati. ; -
••'•La discussipue proseguirà véiicTdi^ 
mattina. L'approvazióne del progètto-
non ó dubbia e ii risultate) della in

sania 
danneggiati dalle ultime alluvioni. 

Proclama poi i nomi {ÀoV inemb.i i Ii«P''eti8 rispondo a Manyiili uiten-
àeììa•Commissione cìie sì récìierà-a ^^^ '̂̂ ^ '^"^^''^ ^^>'̂ '̂̂ '-^^ '̂̂  ^̂ ^̂ •̂̂  *̂ ^̂™̂  
Livorno peiV^a^ îstere ai funerali di '"'ssioue fjpv.ernativa sopra 

L- L. .̂  r reratve'ratura massima -JL 
i 

nuuima 
6 M ) . 

^ I r , 8 

NOTIZIA DI mWihk 
> • 

29 febbraio Ponaro 
Pezzi da20cont F. 20.30 
Genove contanti . \ Sft;-^ 
Banconote austria-- [ 

che contafttk-r - t 
\àjEìonì= Bancrl-'^tfe^" f 

ta nfueo corrente . 
Azioni Soo; Yeneta. : 

per^ Imp. e Oost. 
Pubb. dite corr. 

Lotti tu re là per cont. 
Rend, It. per conto 
-» ». fine corr, 

/OreaUoMobìL Ital. 
flno corrente - , 

Banca Na?., i j . 

M 

-A 

' " • ^ 

Y.l 

430. 
52 • 
90 55 
OO.GOi 

8-7 
2085. 

••t-

mnnapi^VfmtvvanarveJSaiHi/MeKmaiimmx .»cBv<ssaKEiw«xM 

] danni 
\ 

Telegramyni delie Borse 
- i 

Malenchìni. 
Riconvocazione del f e n a t o a domi 

ciUo.' - ^.v 

chiesta sarà . . . la puliblicaziouo d u n a 
Vòluinino.'^a relanioue, fra :due o 'tre 

O A M E I U U 1 Ì ; [ 1 1 ^ : ! M J T . V Ì ' [ 
I i-

P^'csjdifnza F A R I N I 

di 

il 
- I 

GORWERE aKL MATTINO 

aniii, che nessuno leggera, K questo 
il rìanltato^ di, qpasi tutto le inchieste. 
che si fanno.iu Unlin. 

Lo stato del generale Milon, mini
stro dtìUa guerra, ^ 
dici prevedono inevi . ^ , . Ì ,• „ • . 
uGute la catastrofe, che ̂  toglier.V alla^ ; ^^^^f^^ fVolge la sua per sollem- = 
patria questo soldato valoroso e sagV tare iHmnfstro dell istruzione a pre-- 1 
. ! Lu\.i..i^.. sentare la legp;e promessa pel 1881 

delle rot te d e l p , assicura che i] mi-
I nistoro non sarà ali.eao dai necessari 
1 provvedimenti. Risponde a>Saut 'Ono-
j frio che farà r i levare T importanza 

dei danni patiti dalla, provincia di 
Messina, è occorrendo proporrà la r e 
lativa legge, 

Saul" Onofrio (ìosìsle, ed approvasi 

•i:oBe;EHE;,flELy, 
• + - ^ • - • j " ' 

3 5 f e b ' r a t o 

GJIUR 

DISP A;* P a ' V J T Ì 

1 •^^'Sc'ìuta del 34 fohVralo 
jV/^r^ar^f?'gvolgei-tìim.^^ìia'prtyàogta ; l 'ar t ìcolo unit^o cho proroga il paga-/ ' del .concorso governat ivo! pQr':Ròma 

i leggo p e r d i o stanziamento dofìni- ; mento dello imposto erarial i in p a r e c - j sì. inscrissero; Contro: gli onorovtdì 

. robbl ìg . dello Stato 5 0[0 
. Prestito, NaziOiiale . -
^Prestito 18'u con lott, 
j,Azioni della B;uica • 
! Azioni di Credito Mob. 
'Argento . . , . . 

. - , . „ , . _ _ -Londra , 
: ,. - - Pù7ìia, 24. , . ,Zecchini Imper i a l i / -

P e r parlar© sul progetto dì iegge Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana *. 
Rendita francese ."' 

23 2^ 
'ÌS.'Ó 7.^-65^ 
70.40 11.6.05, 

131.&0 131.25^, 
816.—_, 6 1 6 . — 
29G..'50 307. -

-•V, 

't: 

* ; 

g l 

117.70 l l l ^ S ' ^ 
5,55 6^54 - ^' 

9.32 5 
S L'I 

ir .< 

80.73 
b4,ì6 

89..6ft 
84.12 tivo d' una- -pre tura nel Comune di chi Oolnuuj e Provincie di Mahto.ya, Sanguinett i , Toscaneili aiàjoechi. 'Sa-

lìisneVato' V Tn&. A-ssof Viltà vi si asi-ociaveviéue presa • Modena, e F e r r a r a a rate , hlmo t ra l l ladini. Mussi, Folciori e Ber t i Ferdi- • 
Mhi)n 'o, i ' immJ- ' 'in considorazU)iio- •-'" - ' " | dal 1881 al l'886. ., i nando ; / n / a i i m v ; : !v|i Vnionn^olì Ru-^ „ 
caoiio eu n , ^ , ;, . . , . j . „ « , v « cv./w«y ' spoli Emanuele , O d o s c ^ c h i . : 1 eano, .j B a r ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ 

Ru.spoli Augusto, Ma'^sarì, '-ìiovasnoli i " ' " '""""""̂  

1 < 
^ L '.^ 

^ ^ ^ ™ H ^ , ^^ 

- - ^ 

fAgenzia Stefani 
•4^ 

* • * 

+* 

» . , h > * n - L-

•T ^ H ^ * I 

rrt«*Wq 

Ì 

4- - KOSTRA flORKISPOKDENZA 

Itomà, SSfeWraio 1S8L 
Stassera partono molti deputati é 

^Jomani non vi ^aru il numero lógal0[ 
auj^ì il numero dei prevaliti s a M ' s i 
esiguo da renderp, poco 

^ r 

iniziare la di-^cussionc dei progetto di 
legge importantissimo concernente41^ 
Oonìune di Ntipolì. 

lì; progetto per Roma non potrì\ es
ser discusso finché non ritorni alia 
capitale r onor. Scila, il quale ha do
vuto prolnngarò'il /suo'soggiorno à 
Biella, perchè si è aggravata la jna; 
lattìa dqlla sorella, 
. SÌL vuole proporre domani che la 
Cremerà prenda le vacah?.? per alcuni 
'giorni. Dicosi che ,11 ministero desi-
4erl le vacanze, perchè ò pieno di 
timori sui mivoloni che sorgono mei-
i' orizzonte -parlanieniare. ì ̂ yl 

pdhtihuàhÒ le dicerie di prossime 
modificazioni ministeriali. 

La votazione a scrutinio segref(? 
progetto ài leggo sull* abolizione del 
corso forzoso ha dato,;il risultato cho 
ai prevedeva. Su 293 votanti, ci fu-

gio ammimRt^atqiQv, 
Ieri sera è arrivata la sorella del 

ministro, cho lo assiste con affettuosa 
promura., ' 7 ' 

Oggi il Re mandò due volte il g e 
neralo De Soniiaz a prender notizie, , 

S. M. ir.'Uè ha onorato stamane di :^^,^.^ ^ ,̂̂ ^̂  ̂  ^^.^^^^,^ ^ ^ j , ^ 
una visita d'anfiteatro, ieri sera,iriau- ^^^^^ .^^ J].^^^^ j , ^ ^ - . ^ ^ ^ i,, ^^^^^^^ 
girato, c h e ' ^ ,^nt.toIa ^dal" noro. m̂ , -^^. coinuniCelreRolate con irrazio.mle 
umhcrto, 11 ti-G R: compiacque lodare .; _ ,.. . __,.... . ,. _ .̂  , 

e Brunottià. 
poi sordo irhliì, -dimostrandone V ur
genza e Tinìportanza. ' 
.'•• JlaoceUi rlspou'le che "affretterà gli 
studi^,e si «^oguperà di tals questione 
al più pvosto poî ^^bite, 

TJf>U Pao% svolge la sua sul tìe^ 

DISPACCI DELLa «OTTE 
' (Agenzia Stefaiu) ; 

1 
:*' , ' w, ...^.--..,... --^...-. prescrizione ministeriale e mal c o n - ' ^'^=-i^^>. ^-t---'^omuiMuiius ui^iu.uu 
•opera ed espressa le , sue con^ratu-: ^ tento . 'enerife ^ " ' ' ' ' a'^a Camera che gli ut.tìijili st^ftuieri 
a.ioni all'inge.^^nere gpmenclni . al ^ . ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ;̂ ;̂.̂ ^^^ ^,.^ ̂  Rammassi ne]l'esorcitO:gre-è^;.conserve-

(Vdzz. H'-iiaiia-. ~ 
- EOìiìa, 24. 

L'onorevoh^ Sella è giunto oggi a 
f Roma-ed assisteva alla eeduta delia 

. ••••". ! Camera. ''•••, - • ' 
• PARIGV24. ' " . U generale N e y ' è !• ^ v6Vk..U .^ioUova Gaccm-tìlU visito i\ 
morto. IÌ:U trovatp che tg 'nèv |^^ ì | / jgenera lesMi loU; che: trovasi ia ^ja^di 
pistola iii hKuio e..la fronte perforata tnigU ora mento, 
dalla palla. . ' ' \ ' 

È probabile, siasi suicìdìato.' • ,,' '• 
ATENE, 24. ' - -Comunduros dichiarò 

v N , 20^4. 

anca iu;uq Pepala"© l 
n l 'ADOVA 

tua 
+ ^ 

^ ^ • 

j , ^ r l - -

t '^ 

a l c u n e legge con tale provvedimento l'^''*'"^'!"'' ' ' grado a vita. . 
'deltatoulì da s tud i* e.calcolo anoìicatì ' ^ ^ N l i a * . , -U, - \ \ Moi Morn^tig,:; pmi 

i dice: Il Pofù domandò la nièdiaziono 

pittore, Stella,^entrambi di; TJdìhe, 
Ieri sera, il Sindaco di Udlpe, se- ^iettatogli da studi* ̂  calcolo appìic 

natore Pecile,-assisteva all'inaugur,. iine varie regioni d'ItVlia. 
raziono, ri concórso'non ,̂  fa. gi'finde, Ji ̂ ĵ j-̂ ^ p^o^o è óoiiTinto che esse'''*^^"'^»^^^'''*?'"''''^' '''^"'* .^^""^'^'^'«..^^': 
pérchè^ij)fe?^i,;j(;Jiigres^ft;e^,a^^^^ Nono ìiiopportune perchè urtano kbi- ; J;"= '̂'''̂  P"̂ '!' (iòhchiudére' un^tral^tato 
pò elevati., ; , ,, i,xi ^-/un'; tudini.inveterate, e'tìie senza -dauno. 

li lavoro dell* ingegnere Com^ncìni, nlèuno-potovasi lasciare alle autorità 
giovane distinto -̂ oho è addetto ^alla^lGéali questi poco 4r"'i'it"'^"'"*a *3 dì 

.Società Veneta di coatruziouu,.ftt-aiiDst.:;iìhe tà:,..'dWrvasi convenire l'inter-
mìrato da tutti. È, veramente, degrfo *;rogaziona ìa interpolianza.,, , 

e Z|ri>i|*yo|;epoi la luainterro-

Ì
ionesutla criii d§ll' Istituto dì lidie 
i in jVa^U lalld qualesè derivata 
jhiuf&raCdi |ueii^ scuola di pittg-
egUl dubita sìa^i mancato di ri-

PcffffirM-
Oggi al Senato l^riVglle ìatorpfiUerà, 

Jl' ministero sulla politica .estera,, ̂  
il generale Ney, ohe-era scomparso 

da qua t t ro giorni, fu; t ravato nelle 

11̂  OontiìgUo di AmmìnistraTrioine''ren
de noto cho avendo l'Assemblea do^li 
AzAQiWs.ti tlellì .20. corr, . approvato i l -
Bìlanoio della Gestione It̂ HO, Ì J ; I ^ Ì ; \1T ' 
dondKspett l intoad ogni Azione saUUta." 
0 "ptvHe' dì uwesia corno agli a r t . Vi 

'J 

. . , . . . , . . „ _ . , ^, . ._. . . . . .H vy,^" -:^-',-." .^^-^^. ' Yv'k itutlo yo Novembre a: ci -
iissala; Ignorasi ancora so ' §^ ti^atti ,.>,irtiie'gre 12'allo 2 pom. - verso'p^-^,,^ 
i hn duello, di un suici^lio'o tì^un '"sentàziòno .dèi Certilicatì deflnìtìvi: : 

r^r. ì 

d^ :̂encom\o, imporj)Ci^é gravi enin^' 
ìe^iifncoltà da superare. , > ^^1 'h... 

àìqso ed eI,e|?anto, che può competere 
"cogli '^anftteatrt più grandi dell' Eu-
pppa 

di pace.̂ co,! Ciijjj, 
Il I>atl!/ NeiDs annunzia che av

venne un terremòtq a" Saìi &IicheÌe 
nello Àzzorre. ' 

DuGCGuto case furono distrutte, e . 
parecelùe poisone perirono. ) 

BELGRADO, 21; - Protìch inviato 
serbo a Pietroburgo fu fiorrogato da 
Ilorvatoruh, 

BERLINO, 21. - RetcMag. -̂TppU 

vicinanze^di Chateìdoii'^colla tesia IVa-
Ci 

d 
ti^iisnssinio. 

^i ' annuncia ciie anche ifia Dunlter-
fiuo stavano per par t i re , d i re t te per 
l a . tìrecia, SOOÓ caspo dì cartuccia 
proy^gplpnti dagli Arsenali del I^ord J 
però queste spedizioni furono sospese. 

[Pungolo] 

e 13 dqlio Statuto) à di Ljro 'pr0:Oèiv^ 
tosimi (.'iasq îiaBadiBaanii-; uotte da quat-
siasl^tassa.o'trattenuta. ;, •̂•̂  ̂  ' 

Taltì Dividèndo saî à pagàttì dal 4* ,. 

3 

• l -

. . ; ^ ^ ^ _ - - > j : - • • 

^ j 

rjiL'i IMI i>TSl*^c:;oi 
- > j i...;; 

Avverto pupa pliG*,,dietro le risul^;! 
tanze del Bilancio suddetto ed a tei^ 
mini dell'art. 14 denolStatuto; il y^'- ,... " 
M e delle Azioni perlLanii^g in cor^a 
viene mantoiiulo in L. Scstfantaiif^* 

Padovìi, 23 Febbraio 1881. M 
'•• Il• Presidente '-
MASO TRlhSTIi: > J , 1 . 1 r.. •1 

tfit? 
fj*^ 

' ^ 

, Stasera nvrà luogo ^ OgrtQ^^Ia se
conda ed nllìmo f'jsta di ballo. Furono 

. r d o , l duo Ottino' professori tanto ma lettt^rat del tilahcìoV II aegretaVi 
ritevoli dicnn>;idqrazitìne, compren- . del Tesoro dichiara che I' esercizi 

e tà t io PARK>!, 24, - Senato - Brofflie 
cizio interpella sulla missione Thomassin 

I 
à^ 1^ j ^ V ^ 

g 
meritevoli ai cnii>;mfy'azitìne, comp^v»- , 
d^' cho il ipiiiistero ne i r accottaro lo , 1S79-80 dà u n eooodente di 23 milioni e siiir invio di a rmi in Grecia, facendo j "del Giornale, 

Ieri dalla v ia do! Servi fiito al J^oàte 
delle Torrlòelle sono state perdute tre 
piume nere. Previa rìnom pensa aà 
prega recapitarlo all'A^oìiiìiiistraziouQ. 

i 

^ 

.^ 

\.-.^ 
I •••r<^ìt>-

^ •» 

X 

' L 

r , i--



r i^lV"^ 

i . 

^ 

I 

^ 

dufu t̂fOiiuh «k.111 iff ik k ìjji^^^.Ai&itm^éA^'mfi^h^^ ̂ -Jìi» r̂itoiMfr?M<.ifgwgcjiĵ y^^ iisjg :w«HJvqFyiJj<*ffrvj^Mjt!ja«Bt«i^^fc^^ 
_ , r-.. . > — - - - n » ^- - f 

li nostro raaJe, presso 
dalla Francia sì ricevono esciiisiva-

'Agencc Pr'inèipale ,de Piìblicité E'̂  E. 
Ob!le|dit, Paris, .Bue'"Sàint4lsM'c, '21 e dalFInghiUerra,'presso i signori GVL/ 
Daolie e C>. Londra, 130, Fleet Street E.; G. _ -, : • _ J'_. 

••jrxiOiTnwj-^iJis^i^lSfl/ìWBryn: \?^. !;̂ .'i5ìSĴ !iffW*KWWi»t3i4̂ i«i'-'̂ v-î -iS M -i 

-_ ^ j h ^ ^ J - • - q 

f~ 3 L 

J J 

•Tf^ !JtiwgLfyLjJi'u;..jmftwT^'.lj-.!Li'j!j^-??rrTr^''J^T^i''-' 

M^̂  PUBBLICAZIONE DELLA TIPOOIUPIA EDIT, F . SACCHETTO 
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AutoriR7,Rto in Frauda, in AusU'ia, nel Belgio ed in Ilussia. Il KOB 
vegetale BOYYEAIf-LAFFECTEUB, la crii repulazione h provata da un 

! secolo, è garantito genuino alla firma del doti Giraudeau de SU Ger-
vai'. Qiiesto sciroppo di facile digestìono, grfttò al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da ti!tti i medici di ogni paese, per Ruarìre: eiiioti, 
postemi, caucheri, tigna, ulceri, scaWia, scrofole, racìiî isnu'. Il KOB 
molto suporioro a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattio che 
sono designyte sotto nomi di pruiiatioce, secondarie e ter/larlé rlMli 
ni copaive, al niorcurio ed al juduro di potassio. 

Deposito generde. 12, RUK RICHEE aPAHlGH, ed a PADOVA 
pressô  L. Oorneiio - G. Zauetii - Bernardi e Duror Bacljetti. 46-182, 

8 Kimedio sovrano por le affezlm' i 
^ „ ^ . M ^ A ^ E o S à d J 'f' l*''**t), catarri,' mal di (;rAa, 

bnmcEItfde, iuìreiUluture, lauroUdoii e dei reumatismi, dolori lonibag-
giui, ecc., 20 anni del più g'i'an Buocesso attcstano l'efficacità di questo pos-
sa&tie dorivativo, raccoummlato d(vi primari dottori di Tarigi. — Deposito 
in tutte le fanriacie. Piirjgi, Si, rue de Seine. . 30-495 

Faroìacìa della Leéazione Brìttanìca 
Tift Toruabuoui, con succursale Vìa'mi Maui», a — FiKEJÌZK 
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j " Questo liquido rigenenitoro doì cftpolìi non.è una thilu, ma s^iccomo 
; agisce dirèttamente snì bulbi dei medésimi gli dà a ^nulo tnle forza che 
ì ripromlouo \\\ poco tempo UIovo colorfi imlnra\e; no hiìpetli^co tincora ìa \ 
] caduta 0 promuovo lo sviluppo, dandone il vigore delia gioventù- Serve 
; inoltre per levare la forfora o topliore tutte Io impurità che possono es* 

sere 5uìla lesta, senza recaro iì̂  plii pìccolo incomodo-
Por queste sue eccelleiid prerogatìvo le sì raccomanda a quelle per- ì 

Bone che o per melattia Q:per etA avanzata, oppure per qtialche caso ec- ì 
cozìonalo nvespoi^o hitogjio di usare pel loro capelli una ^ostanKii. elio li | 
rende&sG al primitivo iorocolore , avvertendoli in pari tempo che questo \ 
liquido dà il colore che avevano nella loio naturale robusiexxa e vègè^ » 
taziono. 
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FAl i] ilGANTE TURAGGÌOL 
" NAZIONALI E DI SPAGNA 

CEÈALAL e A, GAPSULE BER BOTTIGLIE 
T u b i d i Guxxima o d i C à n a p e a j j r e zz i eli F a b b r i c a 

SPIKK A liUBlNETTO, MACCHINE PER TURARE LG BoTTIGLIK 
PAWOVA'Via Sv Formo N, 12(50 — GEIVOVA - Via Garibaldi N. 16} 

Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande àccom- = 
pugnato da vaglia postale. 8-37 \ ì 

Si trovano in S 'mlove presso le farmacie OEI^ATO, F - ROBKKTI, da i\ 
) PiAKi.Ri MAT;no A C-, CoitM'XJO, da Giov. IM̂KZOCOO parrnccbiere al \t 
I Duerno e da G- WFUAII profumiero ià Yìa del Callo; a Venezia Zampl-'t ! 

roni, Pivetla Onfrarato e P̂  luì; a Vicenĵ a da Vaier i ja Recoaro dà i>aì \ \ 
Lago; a Verona da Frin;:i ed Kmanuclii; a Udine da Fàbrìs e Filippuzzi, [ \ 
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ÌWALATHE 

Quello P:i :a\ r̂ U<3 ̂  "Pol tp re a n t i n c i d s . l i ^ 
dli:(OaUvti.>:i^jifi''':^'ii i l / ' i t ì !! rìl aWmsc.o, ' 
Mancai ì^af r r ipp . i tUDj IJkjotìtionl la-

OoHc.hejo»ìtt rfl-ùl.iriz'';;iin IflFFJn^ioni 
d o n o atom:«.co e 'itìgil i n t o s u n l , 

POLVEF̂ -; L. ^. — E'ìSFI^JiJt : L X 

fv(^n. "-̂ 'r.? .ofinniì J.rJ. FAYAfUX 
A d h . P E T H A N , Pirs^r^U In PARIGI. . 

ilPlini|iniijTiri|i > î |i HI i"ii ri I.<H I<J , • r t iH i i ihUi 'miu iàa i j iHy i ihii_ 

Premiata Tip. Sacchetto 

cirop] 
TONICO, ANTUfERVOSO 

Da pili di quaranU anni lo Kcjroijpo Laroxo è ortlinato con .successo 
da tulU l mecflcl mv ^^vai-irc W GAS'I'HVI'I, lìiSTiULatR. DOLORI O CRAMPI in 
STOMACO, CosTH^A ĵoru o '̂UiiiUe, uer faciULuro la, djgtìatioQO ed in conclu
sione, per regoUuu/iu^e IUULJ ÌC fanziuin addoinmali. 

,/^-j^ìo 
entifrici Laroze 

j ^ 

R0MA^Z0 

porlo cure giornaliere d̂ l̂l̂  bocca. 
Fabbrica fl spedUionft da J,-P-.LAROZE e C'% 2, rue dos lìons-S -̂Paul, a Parigi- YJ 

DEPOSITI, PtJrfftPtì : Siili tfìi Uejgiita, Cornfllî jPiancrieMaurD. 

SURDVfl HEUE MEDESIME FftJnflflCIE : 
Sc i roppo scilE^livo di scone d'amido auuutì al Uromtta'O ili potassio. 

j^olropiio femitfUosc) d'; su-^m d'arancio adi quu-isia mata all' ladur.o <11 ferro-
SclttH\po *ù'.i\uvi\ti\« dì Mùoe d'aàstlo ìmiirt atV loduifq ili pdtftssto, 
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Ferrovìa dell'aita Italia 
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Ferrovie della Sociotl Veneta 
FA-DOVA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
étPXpQVA.^ 

miito S)40 a. 
*lr«tto 3,54 » 
aaltto 1̂ 19 » 
omnUias ?,&& » 

^ e, 3 . 
. . l ^ p, 

diritto 3,S0 « 

oamaiiu 8,30 » 

Arrivi 
^VENEZIA 

4,20 a / 
4,&4 • 
8, B » 
9,iO. i 

10,15 
i;,40 
4,17 

• 7,10 
9.45 

9,35 » lO.EO 

> 

t 
4 

II 

Partenze 
da VRNEZU 

cunnlbiis 5, a. 
», 5,i;5 • 

mi» lo T^Q • 
aùptto U, 5 • 

» 12,40 p. 
oniniìju» S, B • 

» 5,25 . 
I 6,Bo • 

misto 9,1& » 
diretto' i l , • 

Arrivi 
^ PADOVA 

67l7 a. 
6,43 H 
9, B » 

10, E . 
:,39 
S,£0 
6,39 
8,10 

10,B5 
1 1 ^ 

PADOVA per BASSANO 

P-
a 
a 

> 

• - ! ( • ' 

MESTRE per UDINE 

:P«ten?.ft 
<K MEiJTHE 

Airatto 4,40 a 
omnihvw a,\3 <" 

* 10,40 > 
' ' p 4,24 p. 

Miitto »,30 H 

t 

Art ivi 

7JIB a." 
no. 4 . 

8.35 p. 
8,38 » 
S,'dO a 

UDINE per MESTRE 

Pidov». . part. 5,22 
Vigodarzere . . B,33 
C4mprit!ar«.e^o. . 5,44 
S.r.iorgiod-ile per. 5,53 
Camposampìtu-o . 16,03 
Villa del Uouìa . 16, i7 

*iit. 1 antjpom 
4H 

r 

Rossano . 
Rosa . . 
Bassano . 

) art. . 16,3019,31 

8,23 
8,33 
8,4r» 
8,54 
9,03 
S, 18 

r. 
1,59 
2.13 

omo 

pom 
(t, 481 liaasaiio 
Ó;59j ROR!I . . 
7, lOi Bo33ane, 

^ ^ 

2.24 7,19 
2,34 7,28 CUladella 

BASSANO per PADOVA . 

OEiih. onm. inlsiii ^ m n 

aat 
5,5ii 
0,OfJ 
6,18 

pxn. 
•sul. ;yom punii 

) irr. 

9, li 
9,18 
9,39 

) part. . 6,44 
6,58 
7. B 
7,17 

9,45 
tì,B7 
10,4 
10,15 

2,50 
3, D 

7,43 
7,54 

3,24i8, 5 
3,4Ui8, 17 
3. 47 8,24 
4. 8,3fi 

} p a r t . 5»38 9, H3,2:^ 

S,29;7,è2; 
t u 7.-Ò5' 
2.51 
3, O:! 

7,4i 
7,52 
8. 4! 

Villa dei Couie . 8. 51 0, 58 3, 37!8, Ì6 : 
Camposampiera . i7,00110,13 3, 57i«, 3i 
S.GiorgiodHÌlePer.7,12ÌIO,SO 4, 5 8 M 
Canipoilapsego , . 17.5̂ 1 
VÌRotlirzere . . 17,32 
Padova . . . . !7,-lg 

10,30 
iO.41 
10,5! 

4, 17 8,49; 
4,3i 
1,42 

misto 
da_i;mKE 

1,48 a. 
omnibus 5, » 

a 9,28 . 
. 4,56 p. 

diretto 8,i« » 

Arrivi 
t HESYRE 

7,19 •. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

i l , 8 . 

PADOVA per VERONA i VERONA per, PADOVA 

d H j ^ ^ . 

TREVISO per VICENZA VICENZA per TREVISO 

9, i 

part 

Partenze Arrivi 
i*. PiJ>OVA_^: » VERONA 

Ottinilmi 6,55 a. 9,26 s. 
tìrttto 10,16 al; 1I.&6 -
estmibtt» 3,30 p. i &,&9 p. 

» 8,81 « •• 10,62 . . 
nisto. 12,20 a. 3,18 a. 

Parteuze 
d» VERONA 

omnibus 5,10 ». 
10,45 » 

direUo 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
miito 11,15 »fl 2,17 

Arrivi 
ai PADOVA. 

7,44 
, MB 

6,09 
8,21 

P-
> 

n 
a. 

Trevfso. . 
pBt̂ se . . , 
btrana . , 
Altiaredo. 
Cwlelfranco , . |6, 4 
S. Martino di Luparii 6,13 

Biisu, oiun. I iBÌsto I misto! 

aut. itnt.'puri)[pom 
5. 10!8,26,1.25l(i,26 

|B,35 

^*«^^«»* ] plrt. : 
Fontaniva # . . 
Carmignuno . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicbnza . . urr. 

6,32 
6,47 

7, 3 
7.13 
7,39 

8,39il,41l0.42 
8,o2|l,54|6,55 
9, 3|2, 10|7, 11 
9,15 2,29 7,28 
0, 26 2, 46 7, 42 
9,37 3, 7,56 

3, 19Ì8, 9 
3,28|8, ̂ 8 
3, 39 8, SO 

9.47 
9,55 
10,4 
10,is 
Ì0,33 

3, -ili 
4,16 

8,38 
9, 4 

aiDD. u\ì!ita\ oitm. 
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1 
r . ta 

--Si 

o 
co 
0 0 

• 1 

I 

5,37 
pom 

8,30:5. 12;rt,fi2i 
5,59 ii,B7 2.3417, 19 
6, 7i9, 7 2, 42i7,29 

Vicenza. . part. 
S. Pietro in Gù . 
CarmìgianQ • • { 
Fontaniva . . . 16,17i9, 18 2,5217,40 
Cittadella* *'•'"• • ì*''^^ ^ ' ' ^ l ^ - 17,05 Uttaiteilaj p^ .̂j _ IQ^.^^ U,38Ì3 ,20IH, 3 
S. Martina di l-upari i6, 48 9,55,3, LU iH. HO 
Castelfranco . . 1 7 , 2 10,12 3,4518.39 
Albaredo . . . j7, 13 10,i'Oj3,5tl 8,53 
Istrana . . . ,17,26 
Paese. . . . . ;7,36 10,55 
Treviso . .. trr . 17,49 11,11 

h-
XiifiO. 

10,42 4. 9 9, 9 
4,19,9,23 
4,32 9,38 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

PABQVA per BOLOGNA 

ParteDZfl 
in PADOVA 

DBCmlbtU) 6,27 a. 
uMo <1) 9,20 > 
dUrttto 1,47 p. 
«Bonlbus 6,48 » 
41ntte I£, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 B. 

4,37 
is,ia 
2.49 

P 

1 . 

BOLOGNA per PADOVA 
Parteose 

(U BOLOGNA 
' " ^ 4 5 a.; 

mieto ii] 4, f, P 
omnibus 4,40 > 

j diretto 12, B p. 
omnibui 6, 4 a i 

Arrivi 
a PADOVA 
3;42 •. 
6, 4 • 
8,55 * 
3,13 p. 

. 9,23 » 

1) firn ti Rovigo — (S) da Bovigo. 

Schio. . 
Thitìna . 
Duevitle . 
Vici!Dsa , 

VICENZA par THIENE-SCHiO 

*e«! 

i^i^ttii^iei 

Vlceaza . 
Dtìeville . 
Thiene . 
Schio. . 

" 

part. 
4 $ 

* P 

arr. 

'OWUVilJ 1 lìlU\!^ 1 1 Ola a l b i » . 
1 

u t - lpom< 1 pom. 
7,53 
8,15 
8,3fi 
8,40 

3, 7,40 
3.2&! 8. 2. 
3,4S 
4,05 

8,22 
8.36 ' 

+ •" - r -
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dalla Tipografia F. SacclieUo la Padova 
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CONEGLIANO per VITTORIO 

«Bt pom 
CooegUano psrt. jB, [l2,40 

Dmn. 

pom P»F 
6, ÌÒl7, 40 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio part. 

Vittorio «T.|8,28jl, 816,3618, 6| Con egli an o . a 
••Mii 

6.45 

uiUto 

ant. 
10.58 

mina 

pom. pqm 
&, solfi, 45 

^-r. 

f 9 11,22 5,44 7. 7 

ì r I 
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i ^ 
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BELLAVITE prof; L. — Biproduzioue delle noie già lilogra-
fate di Diritlo Civile. Piidova IS7ÌÌ. Ìn-8. . . . L. 

Idem Noli: illustratale e criiìchù ai Codks Cit^tfe dei Betjno. 
• Dello, 01)lìligaaiorii. Padova 1875, ill-8. . . . „ 

Idem Conlinnazione delle note illustrative e critiche al Codice. 
Civtla'del Regno. Coiili'ittto di Matriinorao, Padova 1876, 

COR^JE^VAli LEAYIS. QuaVa la miglior forma ài Governo? 
^ Traduzione diiiPingltjso, con pn:tiUÌoiie d-1 prof. Liiz/atti, 

Padova 1868, in 12. . 
FAVAJIO prof. A. t 'Integralara di Diiproz ed il Planimetro 

dei movimenti di ÀmMer. Padova 1872, in' 8. 
Idilli Lezioni di Statica Grafica, rnn tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLliH prof. A. H terreno agrario .Vulo^n \SU, h-]2. 
LUSSANA prof. F. Manuale di b-mohgìa Uviana. Yol. I.; Aìi-

meniazimie e Digestione. Padova' 1879. 
Idem Voi. I l , : SaìujuiReazione. Piidoya 1879. . 
Ide:ii Yo\-lll.i Innervnzione. Vii(\àiii ÌB^O. . 
MQNTANAIÌI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

' i pròs;rfìiumi niìnisteriaìì. Terna e^diMone. . 
R O S A N E Ì J H prof. C. Manuale di Patologìa generale. Padova 

^ 1870. m-8. . . . • . -. 
SACCAKDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

T.*riìa edizione numentata, Padova 1881,.in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, preceduto da nti Trat

tato, di trii,'onometria piana e sferica. Term edizione. Pa
dova Ì8G9, in-S. . . , . . . . . 

SCHUPFER prof. F. H Diritto delle Obbligàzietii secondai prin-
cipìi del Oirilto liomano. Padova ]8tÌ8. in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 187G, 
Volume I, Hi-S. . V . . . . . . • 

TOLOMEI prof. G. P . Dirigo « Procedura Penale, esposti ana-
liticainanto ai suoi scolari. Torza ediziutie. Padova 1874-
187f>, in-8. 
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TtfRA^ZA prof. B. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. PadoTa.IbSO, in^. , , , , . „ 10. 

Ideai Elementi di Statica. Parte I : Statica dei'sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con fì^jiirt^/ .; . . . , „ 2. 

InMoi Dd molo dei mtemi rigidi Padova ISGS, iu-S. . „ 6,-! 
- ^ - -T —fc-^-Fi- - - - -. *twL**l+^ , ^ p * h i 

A. QlQrU" E. - A. ToloMel " e. 9a!la Yedov» » P. Selvatico 
"^'l^-ÌT^ 7Vi? '= 'Tr[7rrr^^1^*ÌT^<Wlf^Ì '^T«B'IÌWIE:J-II171 
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